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TORINO - 'Un'altra grande giornata di lotta a Mirafiori Meta Imecca'n ici - L'ESECUTIVO DELLA FLM 

I CORTEO D LLE MECCA­
ICHE A LE CARROZZERIE 

'30 ORE DI SCIOPERO 
FINO AL 31 MARZO 

La forza operaia, intatta dopo 4 mesi di lotta, 
abbatte tutti i· tentativi di divisione 
6 marzo 

no né ila f.rase sto.rica ,di B-envenuto: 
.g'i è P • Non vogl'iamo stravincere, non vo­
rsdsta, gliamo umilJiiare gH avversari. ha tra­
:}he ini vato confel'fma ne'i disperati tentativi 
Ine di del sindacato di divrdere gli operai: 
ita da p hanno persino fatto in modo di far 
liritto 
i p'ad 

soioperare 'Ca'rrozzerie e Meccaniche 
in ore separate. 

Ma 'la forza operaia, intatta e sem· . 
pre più organiZZ'ata, s'è presa in ma­
no la fabbrica. Mie Meccan'lche 'Pres­
se c'erano tre ore di sciopero inter­
no: gioi operal delle Meccaniche hanno 

ALLE CARROZZERIE MIRAFIORI 

Licenziato Gigi, 
della 127 verniciatura 
Per rappresaglia contro la forza operaia che ha spezz~to 
la gabbia dell'articolazione 

TORINO, 6 marzo 

Ieri la Fiat, con il solito modo vi­
gliacco di consegnare la lettera cin-

. que minuti prima della fine del turno, 
~al .fa ha licenziato un'altra delle migliori 

plU di U avanguardie di Mirafiori: Gigi della 
Verniciatura 127. Questo ennesimo 

tiere, F attacco all'organizzazione operaia del­
una m le Carrozzerie fa seguito a decine di 
)n il c minacce e sospensioni; la direzione 
la sede della Fiat vuole colpire in questo mo-
respon mento la forza operaia che ha sapu­

.. ha ris~ to spezzare la gabbia dell'articolazio­
;tesso, 'ne, voluta dal sindacato, come a gen­
ra! ». E naio era riuscita a rompere la tre-
compa gua firmata congiuntamente da pa­
sicureZ;drone e vertici sindacali, con il ben 

;) bandi noto comunicato contro le «violen­
ze» nelle officine. 

Ad ogni tentativo di stabilizzare la 
situazione in fabbrica ha corrisposto 

Il in questi mesi la capacità operaia di a rg imporre la propria iniziativa autono-
ma. E ad ogni attacco sferrato dagli 
Operai al potere di Agnelli nelle of­
fiCine la direzione Fiat ha risposto 
rendendo più dura e generale la rap­.,ne presaglia contro i compagni più com­
battivi: dai licenziamenti contro le 
avanguardie alle espulsioni di massa 
- si sa di 2.000 lettere in tutti gli 
Stabil.imenti Fiat di Torino - con la 
scusa dell'assenteismo eccessivo. 

!l'i a'l1Chi Non è un caso che il IIcenziamen~ 
ridicola, to di ieri venga subito dopo la rinun­

I denU' eia liquidatoria, sancita dalla riunione 
ssione di tre giorni fa degli esecutivi di tut-
, te le fabbriche Fiat d'Italia, da parte 
""~ che dei vertici sindacali a ogni iniziativa 

dura e incisiva sulla - questione del 
,rientro in fabbrica dei licenziati per 
rappresaglia durante queste lotte con­
trattuali. Paolo Franco e Benvenuto 
avevano detto in quella riunione" non 
vogliamo stravincere, non vogliamo 
umiliare l'awersario! •. E intanto im­
ponevano con la loro autorità di bu­
rocrati di spostare la questione dei 
licenziamenti dal suo terreno natura­
le, dalla fabbrica, per coinvolgere ge­
nericamente l'opinione pubblica con 
le tende di solidarietà! Imponevano di 
rinunciare alla pregiudiziale del riti­
ro dei prowedimenti disciplinari al­
la firma del contratto. 

E così la Fiat ha trovato la strada 
spianata per intensificare ancora una 
volta la repressione antioperaia. Gigi 
della 127 è sempre stato sin dal '69 
una delle avanguardie più combattive 
alle carrozzerie. Il suo licenziamento 
si inserisce nel piano padronale che 
vuole riportare in fabbrica la "nor­
malità produttiva ., che vuole spazza­
re via ad una ad una tutte le libertà 
è le conquiste che la lotta di questi 
ultimi cinque anni ha dato agli operai. 
La lettera di licenziamento parla pro­
vocatoriamente di '" danneggiamento 
di materiali - e di • comportamento 
irriguardoso nei confronti di capire­
parto! -. Si riferisce non a caso alla 
grande giornata di lotta di giovedì 
p-rimo marzo, quando un corteo di 
Cinquemila operai aveva spazzato tut­
te le carrozzerie, ricomponendo per 
la prima volta dopo la parentesi del­
l'articolazione, l'unità di tutte le offi­
cine. 

immediatamente formato un corteo 
o'he si è unito con un altro altrettan­
to duro e compatto prQveniente dalle 
Presse. Il co rt-e o , con ,più di duemila 
operai, dopo aver spazzato le affi'cine 
ha deciso di useire -dal'la fabbrica per 
andare al'le Carrozzerie. A questo 
punto sono entrati ~n azione i s'in­
dacati: ce I\hanno messa tutta, addi­
rittura più de'I solito, cominoi!B-ndo col 
di're che a'llla s~Ia prove c'erano cru­
miri, e non era vero, poi hanno comin­
ciato a seminare 'sfiducia dicendo che 
al'le Carozzel'fie lo sciope,ro era finito 
e che quindi era illutirle andarc'Ì. Tut­
ti questi giochetti non sono riusciti, 
e mentre gli operai di'sponevano il 
serviZ!io d'ordine per usoire daUa fab­
brica, han'no allora provato a fare 
p'icchetti per bloccarel'us'clta. 

Il corteo è partito, è uscito dalla 
porta 20, deNe Meccaniche ed è en­
trato neHe Carrozzerie da'Ila porta 10 
dopo aver sfondato i canceNi. 'II pri­
mo cordone di operai, con il volto 
coperto da bandiere e stracci, scan­
d,va gli S'Iogans che venivano ripre­
$lÌ, con perfetta organizzazione, dal 
re.stQ degl:i operai. E :i siooacaHsti? 
Visti fall'liti i loro tentati,vi , sono 
scampar,si mettendosi a parlare indi­
vidualmente con gli operali e riuscen­
do in questo modo a bloccarne una 
parte. ti corteo intanto, composto an­
cora da più di mnle oompa{}n-i, entra­
va trionfalmente al montaggio delle 
Carrozzerie, salutato da selye di 'Pu­
gni C'hius~: gli operai che, per le as­
surde divi'sioni sindacal'i, avevano ri­
preso H lavo-ro al termine del loro 
sciop.ero, gl'fidavano: "Domani venia­
mo noi al'le Meccaniche, la fabbrica è 
nostra e ce 118 prendi'amo ». 

li corteo si è soffermato ancora 
a lungo gridando g~i obiettivi operai, 
per il rientro dei :Hcenziati, contro 
l'attaoco ai salario, contro le provoca­
Z!ioni d~ capi e ,guardioni. ILo sciope­
ro al'le Carrozzerie, comeabbi'amo 
detto, era fis'sato ad ore diverse: c'e­
rano prima due ore e poi un'aUra 
mezz'ora. Ma già al'l'illitio del turno, 
la preparazione della 124 non ha at­
taccato a ,lavorare contro i capi che 
volevano fa'r recuperare ventt minuti 
di prodUZione mancata del giorno pri­
ma. La Fiat ha ri,sposto mandando a 
casa e, a questo punto, è entrata in 
sciopero anche ta 132. Atle 7,15 anche 
la 1'3Q veniva messa in ·libertà. Gl'i 

ri~nv:~_ 
ti di a 

risa,lg GIORNATA DI TENSIONE NELLE FABBRICHE MILANESI, FRA PROVOCAZIONI PADRO-
ione di NALI E RISPOSTA OPERAIA 
>to gara 
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SIEMENS CONTRO LE 160 DENUNCE 
Cariche della polizia all'IBM di Lambrate - Nuove rappresaglie annunciate dall'Alfa 
Con un comunicato della direzione 

M ItANO , 6 marzo 
Le orecohie del'\"ingegner lRavali-co, 

~rn~ini'Stratore delegato (per conto 
S~1I1:RI e qu'indi detlo stato) della 
!t-8'lemens devono avere, come 'Si 

~~ce, fischiato a lungo nella giornata 
I OQ9i. E' lui ,l'autore delie 16{) de­
~uoce, per" sç'iopero i'tlega'le • 'invia­
d~ a tutti i componenti dei consigli 

I fabbrica della Siemens di Milan'O 
ed' oh l Caste(;letto, per le quali sembra 
l' e 'l'azienda abbÌ'a 'speso ben 300.000 
Ir~ di carta bol~ata (~llla faccia della 
C"~i!). 

Per tutta la mattina i 5.000 operai e 
imp'iegati de'l'la Siemens che sono 
scesi in corteo contro questa nuova 
rappresagHa hanno scandito il suo 
nome accompagnato da epiteti come 
« boia. e altri peggiori. La mobilita­
trone di oggi è stata senz'a'ltro la più 
imponente che gli operai della Sie­
mens abbiano realizzato dall'inizio 
delle lotte contrattuali, segno che sul 
di'ritto di sciopero la c'l'asse operaia 
non è disposta a cedere nemmeno un 
mi'l'lime1ro. A Porta Venezia gl'i ope­
rai de'l'la Siemens odi Milano che erano 

arrivati in metrò da piazzale Lotto, si 
sono incontrati con quelli dell'O sta­
bilimento di Castelletto, fuori Milano, 
arrivati in massa con i pul'lman. D'i 
qui itI corteo si è mosso, con alla te­
sta un gruppo di operaie che into­
navano al megafono canzoni rivo­
luziona'rie. Ad essi si era unita una 
delegazione di studenti del Vittorio 
Veneto. 'I cinquemila opera'i hanno co­
sì raggiunto tra canti e slogans com­
battivi, la sede centrale della Sie­
mens, un palazzo di vetro nuovo di 

(Continua a pago 4) 

operai non uscivano ed erano pro­
prio loro a far parti're i'l corteo all'ini­
zio dello sciopero sindacale. H çorteo 
compatto, anche se non numerosissi­
mo, percorreva tutta 'la 'Lastroferratu­
ra, sostando a ~ungo all'officina 53 
dove si trovano gli uffici dei capi, 
quindi ha proseguito verso il reparti­
no dopo aver fermato due linee che 
tiravano a"lla Veroiciatura. E' stata 
una ~rande g'iornata di lotta che ha 
dimostrato, ancora una volta, che 
l'autonomia operaia non è stata in­
gabb1iata, ohe i 'Padron'i non passono 
,t.(.udersi di trovare la forza operaia 
sfiancata da quattro mesi di l'otta. 

Decisa ,una manifestazione regionale a Torino contro la 
repressione - Le trattative al ministero del lavoro: con­
fronto diretto .tra l'lntersind e sindaçati Oggi l'incontro 
con la Federmeccanica 

Anche ieri durante le ore di sC'io­
pero tre çortei di quasi 2000 operai 
hanno girato tu'tta la fabbrica. 

Oggi IRiva'lta ha s'C'ioperato per due 
ore, 'in modo arti'çalato, nonostante 
la volontà contraria deglii operai. Un 
corteo si è diretto alla Paiazzina per 
fare un picchetto contro gli impie­
gati crumiri. Ieri pomeriggio la Car­
rozzatura S'i era fermata autonoma­
re-rltfper t,6 quarti d'ora chiedendo 
N pagamento de'Ne ore di scivola­
mento di venerdì scorso. Atla fine i 
C'api 'hanno dovuto promettere che le 
ore verranno pagate e che sarà paga­
ta anche la fermata di prote'sta.' 

ROMA, 6 marzo 
L'esecutivo nazIonale dei sindacati 

metalmeccanici ha proclamato 30 ore 
di sciopero per' il periodo 10 marzo-
31 marzo, ne~le fabbriche meta~mec­
caniche pub,bliche e private. La FlM, 
nel precisare che le ore di sciopero 
dovranno avere" il massimo di arti­
colazione., ha promosso una serie 
di iniziative, tra cui assembl~e aperte 
nelle fabbriche e il "presidio delle 
piazze» con tende di solidarietà per­
manente, ed ha indetto una manife­
stazione interregionale entro la fine 
del mese a Torino contro la repres­
sione e una manifestazione al chiuso 
a Milano contro la politica delle par­
tecipazioni statali, sul modello · di 
quella analoga svoltasi a Torino, • il 
processo alla Fiat-. 

L'esecutivo delia HM - ha anchs 
Jornito un giudizio «negativo. sul­
l'incontro di lunedì sera al ministero 
del lavoro con Coppo e i dirigenti del­
l'lntersind, l'associazione dei padroni 
di' stato. 

Bomba ad alto p'otenziale in un cinema 

NAPOLI -I fascisti 
ritentano la strage 
Domenica Almirante parlerà in piazza Matteotti, quella 
dove è avvenuta l'aggressione omicida della polizia 

6 marzo 
Ieri sera al cinema Arlecchino poco 

dopo l'e 2'1 è scoppiata una bomba 
sotto una poltrona delle prime file. 
Al cinema s1'avano proiettarrdo "II 
grande dittatore ", un fi-Im di Oharlie 
Ohaplin contro il nazi'smo e i'1 fasci­
smo. 'Solo per caso ìl locale non era 

' sovraffo~lato. Due persone, una pon­
na in stato interessante e 11 marito, 
sono rimasti feriti aNe gambe. La 
bomba era ad alto potenziale: alcune 
schegge nel'lo ,scoppio si sono confiç­
cate sul soffitto. Dopo 1e bombe ai 
comizio antifasdsta 'di piazza S. Vi­
tale, e quetl'le alla redazione del "Mat-

. tino", questo è il terzo tentativo di 
strage che i fasci'sti fanno a Napoli. 
Que.gta nuova impresa criminale de­
gli a.ssasslni in cami'cia nera si inqua­
dI'a ne'llla ripresa de'Ilo squadrismo 
fa.gcista e nella sua intensiftcaziooe 
dopo i'l 21 febbraio: così gli squadri­
sti stanno cercando di riguadagnarsi 
lo spazio che gli era stato strappato 
dalle lotte operaie e studentesche, 
con 'le minacce di morte ai compagni, 
con 'le spedizioni punitive alle scuole 
del centro, i·mine con le bombe, dal 
'69 ad oggi loro strumento preferi­
to. Già aitre volte a Napoli, in <?Cea­
sione della proiezione di films anti­
fascisti, i fascisti hanno fatto opera 
di intimidazione, mandando lettere 
anonime e minaçciando di mettere 
le bombe. Questa volta, sicuri del­
l'impunità che gli viene garantita dal­
la polizia e che gli è stata accordata 
in modo ancora più sfacciato dopo 
l'aggressione poliziesca al corteo de­
gH studenti, hanno messo in atto la 
loro provocazione assassIna. Pochi 
giol'1ni fa e'rano arrivate da Portici, 
una delle centrali più grosse del"lo 

squadrismo napoletano, 'Iettere mi­
natorie a compagni, contenenti un 
proiettile e fi'rmate " i giustizieri di 
aalia -. 

Ieri notte allo scientifico Labriola, 
una scuola molto combattiva, dove ha 
studiato anche il compagno Enzo Ca­
porale, un gruppo di carogne nere so­
no penetrate dentro, devastando i lo­
cali: il " Mattino., mentre pubblica 
un grosso articolo sulla proposta di 
messa fuorilegge dei gruppi fascisti, 
li definisce semplicemente "vanda­
li ". " Il • Roma ., rispetto alla bom­
ba all'Arlecchino, se ne esce oggi 
con una condanna alla violenza • da 
qualunque parte -venga. e avanza la 
ipotesi ingegnosa che l'autore dell'at­
tentato sia ulla mente malata: magari 
quella stessa che ha messo le bombe 
al Mattino. Solo Ieri si scagliava con­
tro la messa fuorilegge dei fascisti 
di «Avanguardia Nazionale» perché 
dimostrerebbe che • il governo non 
ha coraggio di colpire direttamente i 
gruppetti di sinistra» e perché "la 
destra extraparlamentare non rappre­
senta obiettivamente un pericolo rea­
le -. In questo clima di provocazione 
aperta di polizia e fascisti viene an­
nunciata per domenica la visita di AI-

, mirante a Napoli. AI capo del MSI è 
stata accordata per un comizio piaz­
za Matteotti , quella stessa piazza do­
ve i cEtlerini hanno tentato di assas­
sinare il compagno Caporale e per la 
quale, dopo il 21, i sindacati non han­
no voluto far passare nessun corteo, 
a cominciare dalla manifestazione 
operaia del 22 che giustamente si 
era posta .come obiettivo la questura, 
strumento ,diretto dell'aggressione 
agli studenti, e complice del terrori­
smo squadri sta a Napoli. 

Dopo una lunga serie di contatti 
« informali ", che non avevano modi­
ficato lo stato delle trattative, Coppo 
ha messo attorno allo stesso tavolo 
i dirigenti sindacali, guidati da Tren­
tin, Carniti e Benvenuto, e quelli del­
l''Intersind. ,La di'scussione è stata de-

, dicata sostanzialmente a due questio­
ni: quella dell'orario di lavoro (la ri­
chiesta delle 3a ore per i siderurgici) 
e l'inquadramento unico. Su ambedue 
i punti i padroni di stato hanno ricon­
fermato la propria intransigenza; e 
neanche la maggiore" disponibilità -
dimostrata dai s'indacati sutrorario 
di lavoro ha fatto recedere l'lntersind. 

Sulla linea che intendono seguire i 
padroni di stato, del resto, non ci do­
vrebbero essere dubbi se si pensa 
che a tre giorni dall'incontro al mini­
stero, alla fine deila settimana seor­
sal la. ,direzione della Siemens ha pre­
so la gravissima iniziativa di denun­
ciare alla magistratura 172 operai dei 
consigli di fabbrica per • scioperi il­
legali •. 

Mentre scriviamo è in corso un nuo­
vo incontro al ministero del lavoro tra 
l'Intersind e la FLM; in mattina se ne ' 
è svolto un a'ltro, a deleg!Bzioni ri­
strettè, per esaminare « gli istituti as­
sorbibill della propQsta di inquadra­
mento unico presentata dai sindaca­
ti .; S,i è trattata ,in realtà, per i pa­
droni di stato, di una occasione per 
mettere in discussione i costi genera­
li del contratto. 

Per domani pomeriggio, mercoledì, 
intanto, è previsto al ministero un in­
contro èon i padroni privati della Fe­
dermeccanica. Sulle caratteristiche 
che esso potrà avere sarà decisiva 
la condizione delle trattative dei 
" pubblici -, quale si sarà determina­
ta stasera, dopo l'incontro in corso. 

Ultim'ora - L'eseoutivo delila PLM 
ha deciso di fermarsi a 'Roma per tut­
ta 'la durata degli incontri al ministe­
ro. Questo e altri elementi fanno rite­
nere C'he 'le pros'5ime ore saranno de­
cisive per 'la sorte de~Ie trattative, in 
un senso o ne~I'altro. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

La risposta che migliaia di compa­
gni hanno dato al pericolo che il gior­
nale sospendesse le pubblicazioni per 
la mancanza di soldi è stata straordi­
naria, ed è per tutti noi una grande 
ragione di fiducia. In' una settimana, 
sono .stati raccolti più di 23 mifioni, 
che ci hanno permesso di raggiungere 
e superare i 30 miiioni che avevamo 
chiesto per il mese di febbraio (e 
non 'era poco). I nostri problemi fi­
nanziari non sono risolti, e non lo 
saranno mai , in modo definitivo. 

Ma questo esito della sottoscrizio­
ne è una grossa prova di forza e 
dI solidarietà politica. Ha molti difet­
ti, il nostro giomàle, e ha alcuni 
pregi. 
. Ma la sua forza ii ben superiore ai 
suoi molti difetti e ai suoi pochi pre­
gi: è la forza collettiva di tanti com­
pagni- che lo sostengono come uno 
strumento e un'espressiOne del/a lo­
ro volontà, -del/a loro spèranza, del/a 
loro coscienza. 



2 - LonA CONTINUA Mercoledì 7 marzo 197~ Mereol91 ----
Sui delegati e l'organizzazione di massa (5 CIJ 

la 
Fra la grossolanità di chi vuole in­

camerare amministrativamente i de­
legati nell'organizzazione sindacale, e 
la discrezione della -sinistra sindaca­
le istituzionale, esiste una contraddi­
zione tattica crescente, e oggi parti­
colarmente acuta; ma non un'organica 
distinzione strategica (1). Questo 
equivale a dire che la sinistra sinda­
cale istituzionale non è ' affatto la 
espressione centrale della sinistra 
sindacale di base, delle sue ambigui­
'tà e delle sue motivazioni, bensì, al 
contrario, tende a usare i consigli (e 
in particolare le loro istanze più doci­
li e se!ezionate: gli esecutivi. le « as­
semblee nazionali» tipo Genova, ecc.) 
come strumenti per accreditare la 
propria posizione tattica all'interno 
del movimento operaio istituzionale, 
e quindi a manipolarne e ostacolarne 
la crescita, anche se in forme meno 
rozze. Basta guardare, al di là delle 
frequenti « libere uscite» concesse 
- o tollerate - per i consigli su te­
mi ufficialmente u politici », alla ge­
stione sindacale della lotta dei me­
talmeccanici, costantemente tesa allo 
svuotamento dell'autorità reale dei 
consigli sia nella discussione sugli 
obiettivi (e che una dis.cussione ci 
sia, gigantesca, sono sufficienti a pro­
vario le parole d'ordine dei cortei 
di massa, nella loro estraneità e spro­
porzione con quelle della piattaforma 
contrattuale) sia, in un numero cre­
scente di casi, persino nella program­
mazione aziendale delle ore di sciope­
ro. E' del resto istruttivo il recente 
rinvio della «assemblea nazionale" 
dei delegati metalmeccanici di Firen­
ze: la motivazione dei sindacati è 
che, con l'attuale andamento delle 
trattative, non avrebbero niente di 
nuovo da dire agli operai. Che possa­
no essere gli operai ad avere qualco­
sa di nuovo da dire, evidentemente 
non c'entra ... 

Sostanzialmente, oggi, ci troviamo 
di fronte a una forte contraddizione 
fra la spinta di massa alla lotta e la 
sua qualità (senza con ciò fare un di­
scorso mitico sulle « masse ": quale 
ampiezza abbia la mobilitazione attiva 
nella lotta in corso hanno permesso 
di misurarlo momenti come il 9 feb­
braio a Roma) é la direzione sindaca­
le, tatticamente diversificata ma stra­
tegicamente omogenea ed egemoniz-n 
zata dalla linea del PCI. Questa con­
traddizione attraversa i consigli di 
fabbrica. Non solo, ma è facilmente 
prevedibile che essa si acutizzi anco­
ra nel breve periodo, e si sviluppi 
nel senso di un conflitto maggiore fra 
i delegati e la direzione sindacale. 
Per quest'ultima, la gestione opportu­
nista della lotta, e, se e quando verrà, 
la liquidazione del contratto, segnano 
altrettante ragioni di aggravamento 
della crisi. 

Questa situazione richiama, per 
analogia, quella della chiusura del­
l'autunno caldo, e dei mesi successi­
vi. Allora come oggi, il problema era 
quello della previsione sullo sviluppo 
della lotta operaia al di là di una sta­
gione di crescita impetuosa che ave­
va usato la scadenza del contratto; e, 
strettamente legato a questo, il pro­
blema dell 'organizzazione della forza 
e della coscienza di massa che in 
quella stagione erano emerse, e cer­
cavano una risposta alla propria di­
sponibilità politica. Le differenze sono 
enormi, fra allora e oggi . Ma prima 
di vederle, torniamo un ' momento 

indietro: quale fu, allora, la nostra 
risposta? 

Evidentemente, quando parliamo 
della nostra risposta di allora, dob­
biamo riferirci tanto all'analisi e alla 
previsione politica generale che fa­
cevamo, quanto all 'attività pratica 
particolare, limitata, quest'ultima, al­
le situazioni in cui la nostra presenza 
operaia esisteva realmente (2). 

Organizzazione operaia e 
sindacato nel 1969 

C'è, schematicamente, una diffe­
renza assai rilevante fra le espres­
sioni della nuova spontaneità operaia 
che percorrono gli ultimi anni '60, e 
il grande ciclo delle lotte operaie del 
'69, e in particolare della primavera 
alla Fiat. Non è solo una differenza 
di quantità. Negli anni precedenti, e 
con più forza nel '68, la ricerca ope­
raia di una espressione autonoma at­
traversa un lungo purgatorio: .dalla 
radicalizzazione delle lotte sindacali, 
alle lotte extrasindacali, in misura 
prevalente interne alla fabbrica (con­
tro il cottimo e la nocività, ecc.; con 
la comparsa, accanto alle fermate 
« selvagge ", di forme di lotta come 
l'autoriduzione della produzione), al­
la ci rcolazione crescente e polemica 
dei più importanti obiettivi ugualitari 
e contro l'organizzazione del lavoro (il 
rifiuto degli incentivi, la critica delle 
categorie e degli aumenti in percen­
tuale ecc.) e, sopratutto, alla ribell io­
ne contro la gestione burocratica dei 
sindacati, e l'appello ali 'iniziativa at­
tiva, democratica, di base. Nel 1968, 
con la forza di contagio delle lotte 
studentesche e poi del maggio fran­
cese, in molte fabbriche i «comitati 
di base" sono l'espressione più si­
gnificativa della nuova iniziativa ope­
raia. Quasi sempre, essi si caratte­
rizzano rispetto ' al sindacato sul pia­
no dell'affermazione della democrazia 
e dell'unità di base, e sul piano di 
singoli obiettivi di lotta, e non per 
una contrapposizione esplicita alla li­
nea complessiva e all'organizzazione 
complessiva del sindacato. Più che 
organismi di massa contrapposti al 
sindacato, essi sono organismi distin­
ti d,al sindacato, che occupano i I vuo­
to di iniziativa e di presa organizzata 
del sindacato in fabbrica. 

Nella lotta del 1969 alla Fiat si rea­
lizza una situazione ben diversa. La 
iniziativa operaia si esprime su un 
terreno generale, investe gli obietti­
vi di fondo della condizione operaia, 
e si scontra lungamente e frontalmen­
te col sindacato. Questo fa sì che 
immediatamente il problema dell'or­
ganizzazione operaia si presenti non 
come distinto, ma come apertamente 
contrapposto ali 'organizzazione sinda­
cale . Quella che è all'inizio una lotta 
senza il sin'dacato, diventa rapida­
mente una lotta contro il sindacato. 
Quando il sindacato firma un accor­
do, la lotta si intensifica. Quando il 
sindacato presenta come una vittoria 
il riconoscimento padronale di quella 
caricatura di delegati che si chiama­
vano « esperti di cottimo ", gli operai 
li travolgono nel ridicolo. Più tardi, 
quando i sindacati tenteranno di orga­
nizzare l'elezione dei delegati in fab­
brica, alle Carrozzerie di Mirafiori si 
vedranno riconsegnare le schede con 
su le scritte più fantaSiose; in qual-

Il convegno nazionale operaio 
di Lotta Continua 

Come abbiamo già riferito, Lotta Continua sta organizzando un con­
vegno nazionale operaio, al quale è prevista la partecipazione di un' mi­
gliaio di operai dalle fabbriche di tutta Italia. La data, rinviata di una 
settimana è stata fissara per il 24 e 2'5 marzo. Il convegno, che si terrà 
in una grande città del nord, è destinato a rafforzare la centralità delle 
avanguardie operaie nella nostra organizzazione, rispetto all'insieme del­
la nostra linea pO'litica e della nostra azione, e non solo rispetto a'i pro­
blemi più speC'ific'i del'la lotta di fabbrica. Il convegno sarà preparato dal­
Ia pubblicazione di una serie Li relazioni su questi punti: la questione dei 
delegati; la questione dell'organizzazione di massa; lo sviluppo della 
lotta operaia nell'ultimo anno; la lotta operaia e la lotta contro il gover­
no; la lotta contrattuale e le prospettive oltre i contratti; la lotta operaia 
e la strategia del comunismo. Saranno inoltre preparate delle relazioni 
informative sulla linea sindacale; sulle posizioni delle organizzazioni pa­
dronali; sui progetti governativi intorno alla questione dell'organizza­
zione del lavoro; sulla situazione economica. 

Il convegno si svilupperà attraverso una serie di relazioni di com­
pagni operai di fabbriche e zone diverse, il dibattito collettivo e una 
relazione conclusiva. 

E' nast"a intenzione fare di questo convegno la tappa più importante 
- prima di un futuro convegno nazianale di tutta l'organizzazione - nel­
lo sviluppo di quelila drscussione che ha impegnato il Comitato Nazionale 
e le sedi a ,partire da ottobre. E' importante che tutte le sedi organizzino 
la parteoipazione più ampia dei compagn i operai, e informino tempesti­
V8mente la segreteria, presso la redazione de'I giomate. Paiché è auspi­
cata la presenza di operai non legati alla nostra organizzazione, tutti i 
compaglli operai interessati sono invitati a farcelo sapere, presso la 
redazione del g)ornale. 

che squadra le schede saranno col­
lettivamente bruciate (3). 

Da questa caratteristica dell'auto­
nomia operaia alla Fiat derivavano 
due conseguenze: la prima, che il 
problema dell'organizzazione operaia 
era posto, dalla massa in lotta prima 
ancora che dai militanti d'avanguar­
dia, come un risultato della critica 
pratica all'organizzazione sindacale, 
come un problema di organizzazione 
autonoma e contrapposta a quella sin­
dacale; la seconda, che, poiché ogni 
forma di organizzazione non è neutra, 
ma è condizionata al suo contenuto 
politico e alla diversa esperienza e 
coscienza dei soggetti ai quali ~i ri­
volge, non era pOSSibile proporre do­
vunque la stessa forma di organizza­
zione (4). 

La firma dei. contratti, nel dicembre 
'69, è un momento di grossa chiarifi­
cazione. La strategia riformista con 
cui il grande capitale e il movimento 
operaio ufficiale avevano affrontato 
l'autunno esce incrinata ma non an­
cora sconfitta. La forza operaia non si 
è lasciata logorare, e la firma dei con­
tratti è avvenuta a ridosso di una 
nuova ondata offensiva di lotte ope­
raie, e la risposta padronale si è tra­
sferita sul terreno del ricatto terrori­
stico, della strage di stato. La borghe­
sia è più divisa, e la confindustria, la 
maggioranza DC, si spostano verso 
quella strategia della tensione che ha 
in Saragat e nel PSU la pattuglia piu 
provocatoria. Ma l'industria di stato, 
la Fiat, una parte delle forze di go­
verno puntano ancora al recupero 
« riformista ", all'alleanza coi sindaca­
ti e con il PCI. U vero banco di pro­
va è il periodo che segue la chiusu­
ra dei contratti, e che deve verificare 
se la normalizzazione in fabbrica, il 
ritorno alla discipl ina produttiva, sono 
possibili. La borghesia rinvia a questa 
verifica la scelta più decisa e orga­
nica fra l'uso della crisi, o un nuovo 
rilancio economico. Agnelli continua 
a rivendicare l'utilità di un cc sindacato 
forte e autorevole ,,; Luraghi pone con 
chiarezza padronale il vero problema: «" più preoccupante aspetto delle 
lotte sindac(3/i e quindi le loro più in­
cisive conseguenze sull'economia del 
paese non riguardano tanto le pur · 
gravissime perdite di produzione e gli 
oneri raopresentati dai nuovi contratti 
quanto il clima di indisciplina e l'abi­
tudine al disordine che troppo lunga­
mente sono state instaurate nelle 
fabbriche ». 

La svolta del 1970 

La verifica non tarda (5). A gennaio 
'70 è l'Alfa a rompere la tregua, con­
tro l'introduzione del turno di notte. 
Lotte minori si accendono e si spen­
gono un po' dappertutto. Lo scontro 
è fra chi mira a rinchiudere le lotte 
nella legalità delle condizioni sanzio­
nate dal contratto, e chi le rifiuta. 

In questa fase, i delegati - che 
nella lotta contrattuale hanno avuto 
un ruolo assolutamente marginale, 
fra la gestione dei vertici sindacali e 
l'iniziativa autonoma di massa - cre­
scono di numero, accentuano la for­
malizzazione della loro funzione, e 
atraversano un netto riflusso di par­
tecipazione attiva . Sopratutto, si ge­
neralizza una chiusura dell 'ambito di 
te competenza" politica dei delegati, 
ridotti ovunque alla più minuziosa 
elaborazione di dati sui reparti, senza 
alcun collegamento generale e con la 
prevalenza assoluta del collegamen­
to subalterno con l'apparato sindaca­
le. Si aggiunga a questo una linea 
padronale che nelle grandi fabbriche 
è estremamente disponibile al rico­
noscimento dei delegati, e al loro ac­
creditamento pratico, nella trattativa 
innocua con i capi, nell'applicazione 

cc consensuale" di accordi sulle ca­
tegorie, sulle mansioni ecc. 

E' alla Fiat, ancora una volta, che i 
nodi principali vengono al pettine. 
Dali 'apri le al maggio '70, non passa 
giorno senza che si moltiplichino glL 
scioperi autonomi nelle squadre e 
sulle linee, contro la produzione, men­
tre torna a concentrarsi la spinta per 
il salario e la categoria unica. Il con­
siglio dei delegati fa bancarotta pie­
na: non riesce più nemmeno a riunir­
si. I delegati più legati alle masse 
cercano un rapporto di unità con le 
avanguardie autonome. All'inizio di· 
giugno, la lotta torna a farsi genera­
le, e la prodUZione è di nuovo blocca­
ta: alla Fiat, ma anche alla Lancia 
(occupata), alla SNIA di Milano (ser­
rata), ali 'OM, ali 'Innocenti (6). 

Alla fine di giugno e nei primi gior­
ni di luglio la situazione precipita: la 
Fiat viene paralizzata, e i cortei più 
duri e massicci la percorrono per lun­
go e per largo. Agnelli serra Rivalta, 
Lingotto e Autobianchi. Il 6 luglio, Ru­
mor e i suoi ministri si riuniscono 
per mezz'ora, e annunciano le dimis­
sioni del governo. Poche ore dopo, 
CGIL, CISL e UIL comunicano la re­
voca dello sciopero generale naziona­
le per le riforme, convocato per il 7 
luglio. Intanto, i sindacati firmano con 
la Fiat un accordo che concede il ri­
torno alle 44 ore settimanali (invece 
della 40 contrattuali), più straordina­
ri. e l'uso lavorativo di tre festività. 

E', condensato in pochi giorni, il se­
gno di una svolta radicale nella poli­
tica ' economica e governativa dei pa­
droni italiani. E' l'accettazione organi­
ca della" crisi economica", dell'im­
praticabilità della nuova maggioranza, 
della svolta a destra governativa, del 
freno all'unità sindacale. Lotta Conti­
nua coglie interamente l'importanza 
di questa svolta: " La crisi di governo 
del 6 luglio è un colpo di stato a ma­
lapena mascherato ( .. .). Abbandonato 
dai padroni e cacciato dagli operai, al 
sindacato rimane ben poco da difen­
dere, e per cui lottare. La revoca del­
lo sciopero generale per le riforme è 
nella logica delle cose. La regia è tut­
ta, fino in fondo, nelle mani dei pa­
droni. Alla CGIL non resta che cedere 
ai ricatti del PSU ( .. .). Con la gior­
nata del 7 luglio si conclude tutta una 
fase della lotta di classe. Lo scontro 
tra operai e padroni si fa diretto. Le 
armi con cui i padroni decidono di 
combattere e contenere l'autonomia 
della classe operaia non sono più 
quelle del sindacato e del riformismo, 
ma quelle della crisi e della repres­
sione. Insieme all'unità sindacale ca­
de la "Confindustria della commissio­
ne Pirelli" e la prospettiva della "nuo­
va maggioranza" ( ... ). Il sindacato, 
messo ai margini dai padroni, non 
cessa certo di esistere né scompare 
dalle fabbriche. Il sindacato è una 
realtà costitutiva del sistema capita­
listico. Quello che cambia, e viene ri­
dimensionato, è il suo ruolo (. .. ). Non 
più battaglie di attacco, ed esaltazio­
ne di immaginarie conquiste, come 
all'epoca dei contratti, ma battaglie 
difensive da giustificare con la "de­
bolezza del movimento" » (7). 

Questo, dunque, il nostro giudizio 
politico, in un momento che coincide­
va col nostro più solido e vasto lega­
me di massa, soprattutto alla Fiat. E 
tuttavia, proprio nell'articolazione di 
quel giudizio stava la radice di un 
errore di previsione che ci avrebbe 
portato, nell 'autunno '70 e poi nel '71, 
a un 'i nefficacia e poi a un distacco 
dallo sviluppo della condizione ope­
raia estremamente pericolosi. Tornia­
mo alla citazione precedente: 

« Mentre con la revoca dello scio­
pero generale le organizzazioni sin­
dacali accettano consapevolmente di 
essere battute e emarginate, questa 
precisa scadenza vede la nostra pre­
senza politica enormemente raHorza-

ta nelle grandi fabbriche del nord do­
ve abbiamo concentrato il nostro in­
tervento, e sopratutto fa compiere un 
balzo in avanti immens'o a tutte quel­
le avanguardie operaie, ancora imbri­
gliate nella rete del sindacato, che 
da oggi si trovano costrette a riflet­
tere in termini drastici sulla propria 
collocazione politica. 

Il ridimensionamento del ruolo del 
sindacato non lascia dietro di sè il 
vuoto, ma una precisa realtà rappre­
sentata dallo sviluppo dell'autonomia 
operaia in tutte le fabbriche e le gros­
se concentrazioni operaie. Ma soprat­
tutto, con buona pace di chi ha giu­
stificato il proprio opportunismo di­
cendo che "il sindacato ha recupato 
tutto", questa realtà trova un punto 
di riferimento preciSO in quelle avan­
gUé!.rdie operaie che da più di un an­
.no lavorano in una prospettiva di com­
pIeta autonomia sia politica che orga-
nizzativa ". . 

In sostanza, noi interpretavamo in 
modo schematico la nuova situazione 
che avevamo di fronte, e ne tiravamo 
queste .conseguenze: 

1. - La .. svolta a destra" avrebbe 
ulteriormente stimolato e liberato la 
iniziativa autonoma di massa, invece 
di frenarla: per questo noi dicevamo: 
.. l'appuntamento è a settembre ", e 
ci ponevamo l'obiettivo di una lotta 
operaia che rovesciasse gli accordi 
pazzeschi firmati dal sindacato, in 
particolare, alla Fiat, quello sulle 44 
ore. 

2. - La ritirata revisionista, e !'in­
tensificazione nell'uso padronale del­
la crisi, avrebbero accelerato l'omo­
geneità delle diverse situazioni di 
classe nel senso dell'autonomia ope­
raia. 

3. - La « svolta" a destra, e il vuo­
to ,di direzione revisionista (la fine 
della tattica di « cavalcare la tigre" 
delle lotte operaie, e di offrire, con 
gli scioperi generali riformisti, una 
risposta deformata alla spinta ope­
raia verso la socializzazione della lot­
ta) ci consentivano e ci imponevano 
di raccogliere la capacità offensiva di 
massa su una scala ben più generale 
di quanto non avevamo fatto finora. 
Di qui la proposta di una .. giornata 
nazionale di lotta» in autunno, come 
risposta diretta alla revoca dello scio­
pero generale del 7 lugliO. 

Il corollario di tutto questo è una 
tendenza a dilatare la possibilità di 
un'organizzazione di massa completa­
mente autonoma ben oltre quelle si­
tuazioni in cui esistevano le condi­
zioni altre volte definite come neces­
sarie - un'esperienza reale della 
massa operaia di una lotta autono­
ma; la presenza di avanguardie poli­
tiche da essa prodotte e a essa le­
gate 

(1) Proprio per la sua • real istica" co­
stanza nel non lasciare la strada vecchia, 
facendo di tanto in tanto qualche incursione 
in quella nuova, la sinistra sindacale istitu­
zionale funziona da vero e proprio • partito 
dei senza partito -. Ci si ritrova una quanti­
tà di enti, personaggi, organi di stampa: 
un po' di sinistra cattolica e di ACU, il 
PDUP, il Movimento Studentesco, il Mani­
festo, i Quaderni Piacentini, il • Collettivo 
Lenin » e via dicendo. Che poi gli esponenti 
più «responsabili» siano iscritti al PCI, e 
magari membri del comitato centrale, è una 
dimostrazione normale delle vie della Provo 
videnza. Si legga uno dei più « spregiudicati» 
articoli di Sergio Garavini, fra i più affezio­
nati cultori dei consigli, su «Fabbrica e 
stato ", n. 4 (luglio-ottobre 1972) che ana· 
lizza i fattori di pressione negativa sullo svio 
luppo dei C.d.f.: il contrattacco padronale 
teso a ristabilire in fabbrica le condizioni 
del profitto; le tendenze burocratiche alla 
• centralizzazione. nelle 'confederazionl s'in­
dacali; la svolta reazionaria nello stato e nel 
governo. La conclusione dell'analisi è che, 
dato che le elezioni del maggio avrebbero 
definitivamente provato che • non c'è solu· 
zione per i problemi di fondo di schiera· 
mento politico a sil'listr.a nell 'ambito dei grup· 
pi così detti extra-parlamentari, la cui mar· 
ginalità è oggi un fatto certo", la soluzione 
deoisiva è nell'. unità ' a sinistra., in cui 
il PCI ha • uno dei punti ' più sicuramente 
vincenti". Tutte le strade, cioè, conducono 
a Roma. Non crediamo che sia settario ago 
giungere che, al di là delle reciproche inten­
zioni, la dilatazione dell'impegno • politi· 
co" dei sindacati, sopratutto alcune federa­
zioni di categoria, e la sua relativamente 
maggiore «apertura", sono inversamente 
corrispondenti e in una certa misura f.un­
zionali alla drastica smobilitazione dell'impe· 
gno politico di massa del PCI e alla sua ac­
celerata «serrata" a sinistra. 

(2) Per ritornare anche a quell'.aggancio» 
che. secondo il compagno della Fiat (v. le 
puntate precedenti) era venuto a mancare. 

La ferquenza di riferimenti al passato, 
e alle nostre posizioni ed esperienze nel 
corso di questi anni non è né una vanitosa 
tendenza a consideraroi il centro del mondo, 
né una macabra tentazione a dedicarci allo 
studio accademico. E' al contrario, lo sforzo 
di armarci di una maggior consapevolezza 
critica dei nostri errori e delle loro cause; 
e, insieme, di offrire a tutti i compagni , 
sopratutto i più giovani, gli elementi per una 
conoscenza migliore della nostra organizza­
zione. Anche del convegno operaio vogliamo 
fare un'occasione utile in questo senso. Con 
lo stesso scopo abbiamo pubblicato la serie 
di scritti del compagno Viale, che sta per 
uscire, e stiamo preparando una raccolta 
di docum'enti e articoli più significativi di 
Lotta Continua, dalla sua nascita a oggi. 

(3) Questo va ricordato a tutti coloro che 
sostengono al tesi della nascita • spontanea. 
dei delegati nelle lotte del '69 .• Spontanea-

mente· nacquero le avanguardie operaie,! a 
i delegati furono lo strumento del tentativod 
cooptarle e recuperarle nel sindacato. [ ANTIAI 
questo non riguarda solo la Fiat, dov'è Pit S,.., . 
evidente. La ricerca milanese dell'uHicio sll! I rlSU 
di della CISL, che abbiamo citato, dice: • legislati1 
dati mostrano come il movimento dei del~ te I 
gati, nato sull'onda delle esperienze conte me'~, 
stative di base degli anni '68-'69, si svilupp Unita P< 
sostanzialmente - fatte salve alcune ecce.lstato al 
zioni. - in rel~zione diretta GO~ la volont< li. Eoco 
politica delle diverse centrali Sindacal i. Cit (pee s 
significa, in altri termini, che la rapprese . ' 
tanza fondata sui delegati . e sui Consig. nls~ra 
si estende in forza sopratutto .dell 'orien4 voti); 
mento più o meno positivo assunto in mak (demOCr 
ria dalle diverse Federazioni di categoria gruppi 
( ... ) La cos.tituz!one d.elle nuove struttur! 54 70 ( 
rappresentative e quasI sempre subordinaI< ' h 
agli accordi unitari ». stra a 

(4) Questo secondo aspetto ha un grosse za aSS( 
peso. Scrivevamo nel novembre '69: • Il pr non ha 
blema dell'organizzazione di massa all'inter magg iol 
no della fabbrica non si risolve inventand( t va pe 
una forma generale, un paio di braghe dentrt a 
il quale tutti gli operai dovranno infilarsi. & delle c 
risolve nella pratica, partendo dalle situo Viene n 
zioni, dalle squadre, dai reparti, dalle offiCi fruito o 
ne in cui un'esperienza pratica di lotta t~ periore 
permesso agli operai di unirsi, di esser! t 
più forti.. La questione è' che fra i punt con ro 
più avanzati e quelli meno avanzati l'organi~ il che 
zazione non può semplicemente percorrerE una co 
all'indietro il cammino della lotta, ma dev, medi e 
fare i conti con la rottura che c'è fra gt enti 
operai di situazioni diverse rispetto al rap au~ 
porto col sindacato. tarl ver 

Ancora nel dicembre '69 alla Mirafio Dalla 
Carrozzerie e Montaggio, oltre 25.000 operai mation 
dopo sette mesi ~i lotta" sCi?perano tota~ tolinea 
mente per otto giornI. L Unita SCrive, cO! 
involontaria autoironia: • Forme di lotta p& senale 
~icolose scattano là dove l'organizzazione democr 
sir.1dacale è più debole •. E' la definitiva di lista in 
mostrazlone che alla F,iat nemmeno col co~ Frei ab 
tratto il sindacato è • rientrato in fabbrica,. ., 
In due giorni, mentre si conclude lo sciop~ zione I. 
ro totale alla Fiat, vengono firmati i contrat. pare rJ 
ti dei chimici e dell'lntersind. Ancora ur la cors 
paio di giorni e ci sarà la strage di stato Un no' 
Ecco come commentavamo la situazione: -l< 
settimana che si apre alla Fiat non sarà tra~ s~to O 
qUilla; le truffe del sindacato questa volt mirano 
non si trasformeranno in lamentele e bro~ cialisra 
tolii: erano nel conto fin dall'iniz.io. Ogglare s 
.alla Mirafiori chi orede di poter qualificati sini~trr 
il suo discorso politico sulla base della de .' 
nuncia del sindacato è una mosca cocchie renton' 
ra. AI sindacato non ci crede più nessuno invece 
questo che alt'rove è un punto di arrivo pe: PCC ,­
l'autono~ia operaia, qui è un punto di par' di sini~ 
tenza, Bisogna andare oltre; andare oltn . . 
e rispondere alla richiesta di organizzazio mstl c 
ne che oggi la lotta ha maturato nella maSSl 
degli operai ( ... ) Una organizzazione pe' 
squadra, per reparto, per officina, può cos· -­
tuire in situazioni diverse una rete burocta 
tica del sindacato o il tessuto dell'autono 
mia operaia:. Alle officine della Mirafiori, Uni DOM 
organizzazione capillare interna alla fabbrica 
con collegamenti precisi all'esterno è PO&]JJl 
sibile ed è rivolu~i0!laria. grazie ai contenul 
della lotta che SI e sviluppata, grazie alli. 
presenza di militanti operai che si sono fOI' 
mati alla testa di questa lotta.. d 

(5) A sinistra, ' l'intero dibattito di quel 
periodo è imperniato sulla previsione del E 
« rifl usso· operaio, e della sua gestione, 
contro la quale Lotta Continua si schiera dir I 
raf'!1ente .. Q~ella pr~visione, ~he travolge un J 
po· tutti, e la misura dell Incomprensione 
reale della qualità dell'autonomia operaia, e 
di una costante e mitologica sopravvalutazio 
ne della forza del progetto riformi sta, I pr, SO 
mi mesi del '70 vedono un grosso sforzo 
del sindacato per allargare le iscrizioni, e 
per istitu~ionalizzare i delegati in funzione Opp" 
dell'« applicazione del contratto _. Anche do " 
ve no.n viene messa in discussione l'elezio te al 
ne del delegati su scheda bianca, c'è un'una-
~im~ .pressione perch~ tutti i delegati siane 
ISCritti al Sindacato. E nel corso di quest'a~ PARIG 
no - e non. nel vivo delle lotte. - ch, 
si generalizza la figura dei delegati: ne Solti 
d!cem~re '~O il direttivo della CGIL ne sa~ il sec! 
zionera uffiCialmente la natura di • istanzi slar 
di base del sindacato.. d' Ive 

Il modo e . t . d' .. . l' . Idati I empI I Isrltuzlona IzzaZI~ (I 
ne dei consigli consentono di capire bene e co 
come essi non siano il prodotto diretto de~ candid 
l'autonomia di massa, e ne conservino inv~ ri vOt 
c~ ~n s.egno :i?diretto. Una delle ragioni mag- definit 
gl~rJ di ostlllt.à delle avanguardie operaie è .. 
ali Impegno nel consigli sta nel fatto che 91a 
essi rovesciano lo sviluppo dell'unità operai, stanzi l 
nell~ lotta. Mentre quest'ultima vede l'ege- e del 
mOnla delle squadre e dei reparti più forti 01 
e. co.mbattivi, nei consigli funziona al contr& . .t~ 
no Il rap~ort? .ele~oralistico fra «maggio- di 810 
~anza. (di CUI il Sindacato si è assicuralO e dei 
il oontrollo fin dalle modalità dell'elezione) e no .. 
« minoranza". Un rapporto tanto più favor~ gla 
vale a,lIe Po~izioni • moderate" quanto mr nutale 
nore e la diretta pressione della lotta d: trice ( 
massa. ~ersor 

~,e~ . dirla ,~on le p~role . di un operaio. sta a 
ali IniZIO del 70: • NOI gettiamo. le reti, e to I 
quando sono piene il sindacato vorrebbe .e 
venire a tirarle a riva _. Noi aggiungevamo c~ In 
• La denuncia delle proposte opportunisti 210Sa 
del sindacato - i comitati di reparto o d gando 
offioina, l'assemblea dei delegati sindacali - Una 
non solo non basta, ma suscita la giusta r 
ostilità degli operai, se non propone positiv~ rnaSC~ 
mente una soluzione _. are, c 

(6) Alla Fiat, dove l'obiettivo centrale te in 
della nuova fase di lotta autonoma è la Z' tappo 
c~tegoria per tutti, il Consiglio dei delegat l'avan' 
SI p~emura ~i rispondere al ministro Donaf co d; 
Cattiln che I delegaN • non si sono ma b' ( 
impegnati in una rincorsa senza fine con af Orgh 
cuni gruppetti tipo Lotta Continua., e ch, I. 
le .Io.tte in corso sono prodotte dal «corp~ e L 
r~tlvlsmo ancora residuo fra certi operg 12o;.ec 
Flat .... 0, 

(7) E' indubbiamente a quella primaverl turna~ 
del '70 che risale la svolta politica che he nopoi' 
portato, attraverso l'aggravamento della en SUa el 
si economica e l'affossamento del cent~1l' lista 
sinistra, alla situazione attuale. Il nostro 91& peti;' 
dizio di allora era giusto e tempestivo, a~ r' I 
che quando (sottovalutando altri fattori, i' Ispe1 
primo luogo l'influenza della situazione i~ gnesi 
ternaz,ionale) affermava schematicamente eh: Ma il 
era stata l'autonomia operaia a buttare giù, Cornp 
governo, come dioevano con soddisfazionI rn 
gli stessi operai. E' in questo periodo eh; Uni 
il PCI, dopo la sconfitta elettorale del 1: tanza 
giugno, lancia il suo proclama al rilaneio • Sini 
produttivo. Nell'editoriale del luglio '70, s~ in Cat 
Lotta Continua, scrivevamo che il contrat• Un . 
tacéO padrona le sarebbe passato attraversa ali a I 
• un governo spostato a destra, la rapprt a. 
saglia in fabbrica e fuori, l'attacco ai sala~ Co n 
e all'occupazione. i progetti di legge an lt Cazio 
sciopero e nuove elezioni., Medi 

(Continua) 
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CILE: dopo il voto, 
la coalizione di Allende di fronte 

tutte le sue contraddizioni eraie,! a 
tativod 
ca,~o, l eA.NTIAGO DR OIIUE 6 marzo )ve ' v ' 
iCiO:~ I risultati definitivi delle elezioni 
!i~e: • legislative nel Cfle riducono 'Iegger­
,el del. mente l'avanzata. derla coal'izione di 
'svWunt Unità PopO'lare, n'spetto a quanto e~a 
e ec~~ stato I8ntici pato dai ri'Sulftati parzia­
v?lontc li, Eoco iii dett~IiQ: Unità Popolare 

:all, Ciè (rec, socialilsti, rooical'i, Mapu e si-, 
i)cpres~~ nistra cristiana: 43,39% (1,569.02J5 

onslg C nf d . D . 'orien4 voti); o e erazlOne emocratlca 
In mat~ (democristiani, 'Partito Nazionale e 
3tegoria gruppi minori di estrema de~a): 
)tru~turl 54 7'0 (2,01i3.047), L'al,leanza di de-
ordinaI; 'h' 'I . stra a COSI conseguito a mag'glOran· 
I gross za assdluta per il 'parlamento, ma 
• Il pr~non ha conseguito l'obiettivo dell'a 
all'inter maggioranZla dei due terzi, a cui pun­
entand. tava per poter deporre con un voto 
~a~:int~ delle camere ~I presidente A'lIende. 
e situò Viene rilevato Clhe 'la destra ha usu· 
le offiCi fruito di un apporto vastamente su­
lotta r. periore di voti femmini'li (1.074.047 

,essen contro i 628.956 di Unità Popolare), 
I punt h .' tt '00' d 'organiz. il c e pare SI possa a rI' Ire a 

lrcorrere una confluenza di suffragi di ceti 
iTla deve medi e popol'ari contro il vertiginoso 
! f,a 9! aumento dei prezzi soprat'l.ltto alimen-

propria corte a questo partito e a-gli 
interess'i borghesi e piccolo-borghesi 
che esso rappresenta, sembra potersi 
dedurre dal fatto ohe nella DC una 
buona affermazione Ilanno ottenuto i 
candidati di s'inistra, sostenitori an­
ch'essi del dialogo con la coalizio­
ne governati"IM. Frei, comunque, ha 
fatto intrawedere un forte scontro 
su questo tema aWinterno dell'oppo­
sitione: la sua prima diohiarazione 
dopo ,le elezioni ha confermato l'asso­
l'Uta ne'cessità di mantenere l'ailleen­
za con la destra e l'estrema destra, 
in un fronte radicalmente restaurato­
re e nlo-imperialista. 

lineamento tatti'co essi sCe'lgano via 
vié!), potrà valersi anche di un pro­
getto di legge avanzato dal PCC e 
che prevede il ritorno, nelle direzio­
ni delle società naziorra1izzate, di 
« rappresentanti padronali D. 

rutto lascia prevedre, insomma, 
ohe l'aumento dei voti regi'strati da 
Unità PopO'lare non costitui'sca quel­
la spinta verso più drastilChe riforme 
in direzione "sociali'sta lO, come pu­
re Mlende aveva .'ass·iourato aH 'inizio 
del suo incarilCo, ma rafforzi invece 
il cammino dena coalizione verso 
obiettivi politici, economici e socia­
li che lasceranno sostanzialmente 
inallterata la struttura d'i olasse nel 
paese. Una tendenza ohe, g'ià scon­
tratasi in tempi recenti con 'la cre­
s\:ita rivoluzionaria che i proletari 
hanno contrapposto autonomamente 
all'offensiva reazionaria deJ:l'autunno 
scorso, proprio da questa crescita" 
più che dall'oppositione parlamenta­
re, sarà sottoposta a verifrca. 

lOTTA CONTINUA - 3 

CONTRATTO D,El TESSILI: contro il crescente dis­
senso di operai e delegati il sindacato ripropone 
la piattaforma bidone - Continua la battaglia sugli 
obbiettivi e la §estione della lotta 

IL CONVEGNO DEI ' DELEGATI DI FIRENZE ' 
Venerdì '2 e 3 marzo si è tenuto 

a Campi Bisenzio UFirenze) i,1 previ· 
sto convegno de'i delegati della pro­
vincia di IFirenze per la definizione 
della piattaforma contrattuale dei tes­
osili, confeziolli-sti, oa'lzaturieri {1 mi­
lione e '500.000 addetti). 

Questo convegno rivestiva una im­
portanza pa'rticolare data la consi· 
stente opposizione manifestatasi in 
moltissime fabbriohe (specie nella 
zona tesstle di Prato) contro ta boz­
za di piattaforma proposta dai verti­
ci sindacali, e culminata come è noto 
nella approvazione di una contropiat- ' 
taforma che affermava come obiet-

tivi operai irrinunciabHi, un grosso 
aumento saliflriale (25.000 lire), il con­
sondamento delle 40 ore (col sabato 
li'bero), la garanzia del salano e la 
cassa malattia al 1000 per cento fino 
a guarigione. 

Ua,ssemblea ha vi-sto una parteci­
pazione massiccia di 300-350 delega­
ti di grandi e pi'CCdle fabbriohe di tut· 
ta la provrnda che se in parte espri­
mevano l'interes!se operaio per que­
st'a ' scadenza di di'scussione sul con­
tratto, d'al1!ro canto hanno funziona- ' 
to da freno al:la battaglia dei delega-
ti di « sinistra ", . 

a ra~ tari verificatisi sotto 'Allende. 
irafiOr( Da'Ila destra viene lIn'a'ltra affer­

) operai mazione di successo: que'lIa che sot­
~o tota~ tolinea il si-gnificato dellla vittoria pe'r-
Ive, cO{ I d' Ed -I IF . 'd lotta p~ sona e . I. uaruo rei , ~x-presl en.te 
izzazione democnstlano, sul preSidente soc~ 
litiva df lista in cari'Ca, ,Mlenele; il fatto che 

Ma se di'ssensi si vanno profilando 
all'interno de'Ila compagine d'opposi­
zione, lo steS'so vale, e forse in mi­
sura maggiore, per le componenti 
dello schieramento governativo, la 
cui intesa già fragile era stata rin­
saldata sopratutto, per èonsiderazioni 
elettorali. Questo, anche per 'la mu­
tata fisionomia al'l'interno di Unità 
.popolare, dove i radicali sono quasi 
scomparsi, la sinistra cristiana è sce­
sa da 7 deputati a 1, il Mapu è 
sceso da 2 a 1 e si sono invece t1af­
forzati sia socia'listi che revisioni­
sti. 

Un'anticipazione della b'attaglia a 
venire all"rnterno della coalizione 
governativa, si può trarre da un 
documento ora pubblicato dal Ma­
pu, che ha causato profonda 'ap-

LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 

Le burocrazie srndacaH hanno svol­
to continuamente un ruolo di pesan­
te soffocamento del dibattito, alte­
rando l'ordine degli interventi, ricat­
tando ogni voce di dissenso con il 
rii()hiamo demagogico all'" unità dei 
lavoratori" e con pesanti attacchi 
agli interventi più politici dei compa­
gni. 

Di que·sta intrans'igenza de'Ila CGIL 
ha furbescamente approfittato la 
OISL, che a 'Prato, pur non essendo 
una g'rossa forza nelle fabbriche, rac­
cog:lie gfii operai e i delegati più com­
batti vi , e ha appoggiato rn generate 
ti dissenso politiCO dalla piattaforma 
sindacale fino a contrapporsi come 
s'irldacato a'lIa CGI,L con proposte 
di modifica aM'inquooramento unico, 

tessili d'i assumere i contenuti di 
lotta dei meta.meccanici per allar· 
gare e rafforZ'are il fronte operaio 
contro i padroni. Di fronte aUa evi· 
dente giustezza di queste critiche 
la COlL, battuta sui piane degli obiet­
tivi, -ha approfittato s'ia di una certa 
carenza di respiro politiCO degfoi in· 
terventi, che spesso non andavano 
a'l di là del,la critica 'pura e semplice 
de'l'la piattaforma, sia de!fla oggettiva 
e «impopolare» 'saldatura di que'st! 
con la OISl per contrapporre alla lat· 
ta di fabbrica (definita come « massi­
mali'srno rivendicativo ", come «av· 
venturistalO) Ila esigenza prio'ritaria 
dello scontro pO'litico contro il gover· 
no e perle riforme, ,In questo equi­
voco sono caduti la maggioranza dei 
de'legati di base delPC1, così ne'l­
l'assemblea s'i è andata sempre più 
d8iJ.inoondo una spaocatura artificio­
sa che, più che contrapporre la " de­
stJ'la, » e ,la «sin'istra" operaia, sfrut­
tava la -divaricazione tra i compagni 
che accent'ua"IMno l'aspetto poi itico 
delila lotta, in forma però ideologica 
e astratta dai nodi materiaH di clas­
se dell'Io scontro, e le avanguardie 
che recepivano in forma immediata 
le esigenze della base operaia. 

I~~~i~~~ F!ei a~bi~ .ott~nuto la più alta ~ota­
I sciop~ zione mdlvlduale - 400.000 votI -

contrat. pare rilanc'iarlo autorevO'lmente nel­
Icora ur la corsa per le elezioni presidenzial i. 
di stato Un notevO'le successo personale è 
~~::tr~~ s~to ottenuto a~Gh~ da Carlo~ Alta­
lta volte mirano, se'gretaJ1lo dI quel 'partlto so-

e bron- cialist>a ohe, aH'interno di 'Unità Popo­
lio. Ogg lare, si col'loca drasticamente alla 
ualificare sinistra de:IPOC ed h'a respinto pe­
d~~I~ch~ rentoriamente ogni awicinamento -
nessuno invece accanitamente pe'rseguito dal 
rrivo per POC.- al'la DC, sia pure ana sua ala , 
> di Plar, di sinistra. Che d'ailtra parte i revisio-
Ire o trE . t' '1 ' . t 'f' h I 3nizzazi~ n1S I CI' enl m ensl IC eranno ora a 
la maSSE 

prensione tra le masse popo'llari. In 
esso s,i pronostica l'intensificarsi, 
a partire dai prossimi mesi , della 
presenza dei mHitari in pos IZ'lOn i 
dec'i'sive dello stato l'sostenuti dal 
POC), sopratutto nei settori della di­
stribuzione, nel controllo delle indu­
strie e del'la produzione, Questa, che 
non può non essere vista come una 
operazione di ricupero della borghe­
sia (di cui in çgni modo i generali 
restano un'espressione, qua,lunque a,l-

one pe' _________________________________________________ . ______ __ 

uò cos 
burocr& 
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f}~~b~~ DOMENICA IL SECONDO TURNO DELLE ELEZIONI 

~o~;e::FRANCIA: la resa,-
sono for' 

;::~i:~dei conti per il gollismo. 
~r~;:io~ I nodi al pettine per la 
perala, e 

~:~:\:~: socialdemocrazia 
rizioni, e 

:~~:iodn~ OppOSizione riformista e maggioranza reazionaria di fron­
l, l'el?ziO' te alla nuova legislatura e un un& 
lati siano 
quest'an- PARIGI 6 marzo 
• - che ' 
gati: ne . Soltanto domenica prossima, dopo 
. n.e sa~" s~condo turno delle elezioni legi-

e Istanz, slatlve, in cui si affronteranno i ca n-
lalizzazilì didati sopravvissuti alla prima tornata 
>ire bene (le coalizioni faranno confluire sul 
retto def candidato meglio piazzato tutti i pro­
lino. inve pri vQti), si potranno trarre le somme 
IOni ma~ efinitive di questo che comunque 

operaie' " 
fatto che e già da definirsi un mutamento so-
:à operaia stanziale nella fisionomia parlamenta· 
1de l'ege te della quinta repubblica. 
ali~o~~~ . Oltre i canti di vittoria dell'alleanza 
« maggil> di sinistra (passata al 46% dei voti) 
3ssicuratc e dei suoi cugini stranieri, si posso· 
eZlOne) e no" b'l' I . "f . iù favore gla sta I Ire a cunl punti ermI. Ve-
Janto mf n~tale a mancare la figura accentra-

lotta d tnce di De Gaulle, il cui ascendente 
ersonale e la cui demagogia populi­

operai~ sta avevano per lungo tempo tronca-
e reti, ta le b d . d' l' l' . vorrebbE . gam e a ognI la ettlca po Itl-
ngevamo~~ In Francia, la c maggioranza silen­
eortuniste zlosa» del regime è andata disgre­
arto o d gandosi. E la struttura istituzionale, 
ldacall - na r bbl' 'd' I la giusti epu Ica pre~1 enlza e appena 
l positiV& mascherata da una facciata parlamen-

ar~, che De Gaulle aveva potuto tene-
centrale re In piedi, non è più all'altezza di 
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[,apporti di forza mutati, oltre che dal­
,Iro ~~~~t avanzata del fronte socialdemocrati­
sono ma bO, dal moltiplicarsi all'interno della 
le con al orghesia di nuove tendenze. 

It e c:; 1« riformatori lO di 'Servan·Schteiber 
-ti « ~g~ra ~2Lecanuet, che hanno conquistato il 

%, sono il risultato di questa frano 
primavera tumazione che alla dittatura del mo­
~a che hl nopolio capitalista francese, e alla 
della cl'i' s.ua espressione politica il partito gol-

al centrO' "Sta .' ' . lostro giil . '. oppone oggi I accrescIuta com-
!stivo, a~ ~,etJzlo~e del capitale multinazionale, 
fattori. I ISpettlvamente legato ad altre bor­
azione i~ ghesie europee e a quella americana. 
~~~t~i~hl ~a il.quadro non è così chiaro e lo 
disfazione ~mpllcano correnti di interessi co­
riodo che UnI che passano anche tra maggio­
le del ~3 ranza governativa e opposizione di 
I ',nclo. s' . 
~ ~~~, S in In,stra. e le altre forze borghesi 
I contraI' Un car:npo, Se, infatti, il PCF persegue 
attraverSo alla linea fiancheggiatrice subalterna 
la rapprt a, politica del capitale monopolisti-
) ai salar. Co na' I . l' nti . ZlOna e, con tutte le sue .mp l· 
agge a M~I~ni imperialiste nei riguardi del 
ontlnual d.terraneo e del • Terzo M onda,., . 

e quindi ha punti di contatto con i 
gollisti e i loro alleati, nell'appoggio 
alle centrali monopolistiche america· 
ne ed europee confluiscono non solo 
i due gruppi «riformatori» di Leca­
nuet e Servan-Schreiber, ma anche il 
Partito Socialista di Mitterrand, tra­
dizionale ospizio di tendenze sciovi­
niste e filo-americane. 

QualunqUe sarà l'esito del prossi­
mo turno, perciò, non solo non ap­
paiono omogenei i contrapposti schie­
ramenti, oltre a tutto lacerati da ri­
valità personali e di potere, ma tut­
t'altro che omogenea e stabile risul­
terà la maggioranza che verrà a crear· 
si. Di fronte alla dichiarazione di ieri 
dei « riformisti », secondo cui per ne­
gare ad ogni costo il potere in Fran­
cia ai " collettivisti» (PCF, PSF, ecc.) 
essi sosterranno sia nel voto che in 
parlamento la maggioranza gollista 
uscente, ' pare certo che Pompidou 
possa arrivare alla fine del proprio 
mandato, nel 1976. Ampliata ai "ri­
formatori ", la maggioranza stabile 
c'è. Ma Pompidou non è De Gaulle e 
i tempi sono cambiati. 1/ raggruppa­
mento gollista, giustificato solo dalla 
presenza del generale e poi trattenu­
to in vita dalla" grande paura" della 
borghesia dopo il maggio '68, non ha 
unità di interessi economici né di mo· 
tivazioni politiche. Il minimo comune 
denominatore tra i suoi esponenti è 
soltanto la volontà di fascistizzare lo 
stato e di contenere la spinta ,social­
democratica. Troppo poco. I riforma­
tori, come abbiamo visto, hanno inte­
ressi e collegamenti internazionali ad­
dirittura opposti, oltre a una gran fa­
me di potere. Per governare tranquil· 
lamente con un'opposizione ringalluz­
zita dal successo numerico e capace 
di affrontare le forze della conserva­
zione all'interno della logica del si­
stema che tutti vogliono conservare, 
queste premesse sono tutt'altro che 
lusinghiere. Per cui non è affatto da 
escludersi un prossimo riprecipitare 
del regime nelle convulsioni e nelle 
crisi croniche della quarta repub· 
blica. 

Oggi abbiamo ricevuto: 

compagni del ONEN, 3° 
versamento - Roma 

Primavalle - Roma . 
Sede di Roma. . . 
M. e G. - Roma. . . 
I compagni del 'Plinio • 

Roma ...... . 
Una compagna impiegata -

:Roma ...... . 
Due compagne dell'UPIM -

Roma . . . . . . . 
Un compagno di Roma. . 
Una compagna di Valme­

laina . 'Roma . . . . 
Sede di Cattolica . . . 
Una compagna della reda-

zione - IRoma 
A.B. - Roma . 
P.'O.M. - Roma. 
M.C. - 'Roma . 
E.G. .. Milano . ~ 

Bassetti sede - Milano -
Perché il giornale con-
tinui . . 

G.P. e 'l,C. - Siena. . • 
Un gruppo di compagni -

Roma . . . . . . 
A.D .• Venezia. . . . . 
B.L. per Gasparazzo - Roma 
P.i.D. - Sondrio . . . 
Due compagni studenti 

Sondrio . • . . . 
L.A. - Alesandria. . . 
I compagni di Lecco . 
D.A. Porcia - Pordenone 
F.L. e M •• Olivetti Torino 
M.R. - Milano. . 
Sede di Sulmona . 
D'I. - Genova. . 
Gruppo Pinelli - Mortara 
Un compagno di Monte-

' fiore . 
Sede di L'Aquila . 
Sede di Crema . 
Operai Philips - MUano 
Sede di Vigevano • . 
Sede di Verbania. . . 
Sede di Bergamo . • . 
Alcuni compagni della Dal-

mine di Bergamo. . 
Turi e Marlin ·- Svizzeri 
Sede di Milano . 
Nucleo St~tale - Milano . 
Due compagni professori 

di Brescia . . • • . 
Ernesto di Milano . . . 
Claudio CGtL - MilanO. . 
Proletari del quartiere di 

Calvairate • Milano. . 
Colettivo Politico De Ni­

cola - Milano . . . . 
Gruppo di pubblicisti de 11 

giorno - -Milano . 
Mamma di Claretta - Mi-

lano ..... 
Se2ione del Giambellino -

Milano ...•. 
Un compagno cattolico di 

Trezzano - Mil'ano. . . 
Un compagno di Cusano • 

Milano . . . . . . 
Operai della Magneti-Ma· 

relli - Milano . . . . 
Operai della Ercole-Mat'el­

li • Milano • • • . . 
Studenti del pensionato 

universitario di Sesto -
Milano . . . . . . 

Un compagno di Calvaira­
te - Milano. . . . . 

Studenti del Manzoni - Mi-
lano . • . . . . . 

Un compagno e la sua 
compagna 

Un compagno della Taglia-
bue. . . . , , . 

Un compagno della A'EM -
Milano . . . . 

Ure 

125.500 
100.000 
166.500 

50.000 

1.5'50 

10.000 

10.000 
5.500 

1.000 
10.000 

20.000 
2.000 
1.000 
2.000 

10.000 

45.000 
6.500 

19.000 
10.000 

1.500 
6.000 

2.000 
5.000 

100.000 
10.000 

150.000 
4.000 

10.000 
1.500 
5.300 

5.000 
35.000 
70.000 , 
'50.000 

5.000 
10.000 

100.000 

4.000 
5.000 

27.500 
5.000 

.30.000 
5.000 
5.500 

3.'500 

2.100 

15.000 

1.000 

60.000 

10.000 

2.000 

21.000 

6.200 

20.550 

1.000 

25.100 

80.000 

2.000 

2.000 

GBRV - Milano 
Dipendenti Amman - Via 

Gazzola, per il comuni· 
smo ...• , 

Sezione di Lambrate . . 
Un compagno della FAE· 

MA - Milano. . 
Un compagno della Atkin-

son's - Milano. , . 
Operai della OESI . . . 
Eugenio P.i.D. - Milano. . 
Compagni di corso Gari-

baldi . 
Collettivo operai studenti 

di S. Giuliano. . . . 
Bollate • Milano. . . . 
Sezioni: Sempione, Ouar­

to Oggiaro, Piccole fab­
briche, Alfa Romeo - Mi­
lano 

Compagni che si ritrovano 
nei momenti di lotta uni­
taria per la stampa pro-
letaria . 

Sede di Schio . 
Sede di Udine. • . • 
Studenti Martebellina 

Conegliano . • • . . 
N.U. del centro Manifesto 

di Treviso per un cor­
retto dibattito tra i com­
pagni della sinistra ri­
voluzionaria - Coneglia. 
no . . . 

Sede di Conegliano. . . 
Sede di Viareggio. . . 
Elsie . (contributo mensile) 
L Vecchia militante co-

'munista . 
M.B .. 
Sede di Casale 
Centro culturale Gobetti • 

Casal Monferrato. • 
Sede di Pinerolo . 
Un gruppo di compagni di 

Torre Pellice • Torino 
Sede di Torino . 

Lire 
4.000 

19.000 
21.000 

2.000 

10.000 
7~500 

15.000 

11.000 

10.000 
5.000 

350.000 

78.000 
70.000 
87.500 

15.600 

10.000 
275.100 
220.000 

20.000 

100.000 
4.000.000 

610.000 

20.000 
60.000 

60.000 
150.000 

Totale 7.730.000 

Totale precedente 25.350.940 

Totale complessivo 33.080.940 

(NeWe'lenco di ieri c'erano due er­
'rari, che V'anno così corretti: 
A.S. - Agrigento 10.000i G.M. - Bo­
logna 10.000). 

RACCOLTE 
,PIU' DI 300.000 LIRE 
IN UN QUARTIERE 
PROLETARIO 
DI MILANO 

" nucleo «Franco Serantini» di 
Quarto Oggiaro, il grande quartiere­
dormitorio alla periferia di Milano, ha 
affrontato il problema della sottoscri­
zione per il giornale con straordinario 
impegno. Essi hanno cominciato a 
battere il quartiere, casa per casa, of­
frendo ai proletari il giornale e chie­
dendo un sostegno economico e poli­
tico, convinti che la sopravvivenza di 
" Lotta Continua. è direttamente le­
gata alla possibilità che i proletari si 
riconoscano nel giornale e compren· 
dano la necessità politica di soste­
nerlo. In questo modo la campagna 
per la sottoscrizione è diventata una 
eccasione di propaganda politica e di 
discussione. I risultati non sono man­
cati: nel giro di pochi giorni i compa­
gni di Quarto Oggiaro hanno già rac­
colto più di 300.000 lire. 

Dentro questo t1uolo strumental­
mente critico de'Na CISi ha avuto 
spazio 'il dissenso ben più radicale 
e autonomo del'la sini'stra operaia. 

Uno dietro l'altro questi interventi 
hanno chiarito l'a "miseria" del1a' 
bozza di piattaforma ri'spetto alle 
esigenze fondamentali e irrinunciabi­
li deg'li operai oggi, hanno ribadito 
che gli ob'iettivi della contropiatta­
forma 'sono il minimo per garantire, 

. contro l'attacco a'l salario e al'le con­
dizioni di lavoro, un avanzamento 
materia'le degli operai; hanno sotto­
lineato con forza l'esigenza per i 

La proposta di anticipazione del 
contratto avanzata dal:la sinistra ope­
raia, ha trovato ll'appoggio unanrme 
delll'a CGlt e del'le segreterie ma con 
,il fine dichiarato non di al,largare il 
fronte di lotta, ma -di premere per 
una rapida conclusione del contratto 
dei mettalmeccani'Ci. 

L(assemblea 'si è 'oonclusa, dopo 
una riunione tesi'ssima deHe segre· 
terie provincial'i, con l,a conferma s.o· 
stanziale della bozza di Viareggio, 'sa'l­
vo un Ilieve miglioramento deltl'inqua· 
dramenrto LInico e la 'Prima fi'5S18zione 
de'li'l'aumento sa'lar;ale a 2<l .OOO li're' .. 
Questa conclusione ha visto comun­
que l'e vivaci reazioni di una parte 
defol'assemblea, ,'" 

I delegati delle fabbriche tessili di Torino 
SALARIO GARANTITO E AUMiENTf 
PROPORZIONATI ·AL CAR'OVITA 

TORINO, 6 marzo 
Si è tenuta ieri mattina alla Came­

ra del lavoro la riunione dei consigli 
di fabbrica delle aziende tessili della 
provincia per discutere la bozza della 
piattaforma per il contratto. 

" Piemonte è fra 'Ie regioni più col­
pite dalla crisi del settore tessile: mi­
gliaia e migliaia sono stati in qùesti 
mesi i licenziamenti, le sospensioni e 
le riduzioni di orario, dalla Leumann 
alla Caesar fino ai cotonifici della 
Valle di Susa. 

Fra gli altri ha parlato un delegato 
della Facis, che ha denunciato la pra­
tica burocratica con cui i vertici sin­
dacali hanno imposto dall'alto la piat­
taforma che volevano loro. 

Sui singoli , punti della bozza di 
piattaforma c'è stata vivace discus­
sione. In particolare ' un operaio ha 
sottolineato come nella piattaforma 
il problema del salario garantito è sì 
contemplato, ma con gravissime limi­
tazioni: infatti il salario garantito è 
legato all'andamento dei bilanci azien­
dali. L'assemblea con un grande ap­
plauso ha sottolineato come questo 
punto sia assolutamente irrinuncia­
bile. 

Sulla mutua e indennità malattia, 
la piattaforma è decisamente inade­
guata; prevede, infatti, il pagamento 
del 30% a partire dal primo giorno, 
1'80% dal quarto giorno, il 100% dal 
ventunesimo giorno. Tutti gli interven­
ti si sono pronunciati per il pagamen­
to del 100% dal primo giorno di mu­
tua con la conservazione del posto di 
lavoro fino al decimo mese; per le 
malattie lunghe conservazione del 
posto e rimborso spese delle cure 
fino a guarigione clinica completa, 

Sul problema degli straordinari tut­
ti gli intervenuti si sono pronunciati 
contro il piano padronale di piena uti· 
lizzazione degli impianti che si rile­
va, in realtà, una scusa per imporre 
lo straordinario e far lavorare gli ope­
rai il sabato e la domenica; si chiede 
quindi il controllo degli operai sullo 
straordinario, e se il padrone vuole 
utilizzare I suoi impianti assuma al­
tro personale. Un altro delegato ha 
detto: « Gli àumenti salariali ci devo­
no indubbiamente essere, ma stabili-

re una cifra (nella piattaforma oscilla 
dalle 20 alle 25.000 lire) è limitativo 
perché il continuo attacco al salario 
potrà far sì che le richieste debbano 
essere maggiori •. 

Altri punti irrinunciabili, sui quali 
dar battaglia, si sono rivelati, negli 
interventi, il controllo sul lavoro a do· 
micilio, le 120 ore per i lavoratori­
studenti, l'inquadramento unico, il 
controllo dell'ambiente di lavoro. Un 
delegato ha poi denunciato i tentativi 
di regolamentare i C.d,F. e ha detto: 
.. I rappresentanti delle singole offici· 
ne debbono essere eletti dalla base e 
non su liste presentate dal sindaca­
to lO. 

PORTICI (Napoli) 
Giovedì 8 marzo, aJla facoltà 

di Agraria alle ore 18: conferen­
za-<fibatito sul tema c violenze 
sqlloori'Ste 'a Porfi'Ci ed iniziativa 
antifascista di massa,,: Sarà 
presentato i'I dossier" fuori leg· 
ge i,1 MSI -. 

RAVENNA 
Ne'Ila sal'a de~~a PrO'Vincia, gie· 

vedi 8 marzo alle OTe 115, as­
semblea delle avan-guardie di 
lott.a ne'fila scuola della Homagna 
per esaminare a cne punto sono 
le iniziative prese contro i costi 
de~la scuola, la selezione, la re­
pressione. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi· Tipo-Lito ART·PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3·1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
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Estero: se'llestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/63112 Intesta­
to a LOnA CONTINI:IA, Via 
Dandolo, 10 • 00153 ~oma. 
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Alla Statale di Milano: NUOVO "PRO­
CESSO POPOLARE" AL COMITAtONE 
Il Movimento Studentesco presenta 5 punti sull'agibilità 'politica 

MILANO, 6 marzo 
c Fuori \'Ii~l 'e, dentro il liberale! ". 

E'rano 'Ie nove di serà passate ma an­
cora mig.Ji'aia d'i compagn.i gremivano 
l'aula magna «>Roberto IFrancescni" 
per gridare il loro giudizio e il loro 
rifiuto aUe proposte della santa . al­
leanza de'i partiti che fanno parte 
de'I comitatone. 

I giorna1li di oggi cercano '<li met­
tere in rilievo le «aperture» a un 
confronto positivo; in realtà il comi­
tatone, dopo la prima oscornacchiata, 
ha molto attenuato ta sua posizione 
sul11'a regolamentazione, non punta i 
piedi sul'le norme di procedura de Ha 
«agibilità 'politica .. , ma cerca di rilan­
ciare la sua funzione su un discorso 
più genera'le e a lungo termine. E 
cioè affermare la presenza dei partiti 
nell'un:iversità, ·il confronto positivo 
degl'i studenti con le .. istituzioni» 
ecc ... per creare ~e condizioni di una 
.. regolamentazione" poHtica sostan­
zia'le degl'i studenti. 

,II Movimento Studentesco, aW'ini­
zio de'W'assemblea ha presentato 5 
punti sul funtionamento deH'agibHi­
tà poNti'ca nell'università chiedendo 
che tutte ile forze si pronunc'iassero. 
I punti sono: 1) ~iritto di riunione 

per tutte I e forze, eccetto i fél'sc'i sti ; 
2) ogni forza decide autonomamente 
tempo e moduli dalle sue riunioni; 
3) gl'i studenti hanno pieno di'ritto di 
riunirsi in as'semlJlea di corso, istitu­
to, e fac'oltà. Sullo svolgimento del­
le assemblee hanno autorità solo le 
assemblee stess'e; 4) le assemblee 
vengono convocate dando comunica­
zione scritta al rettore, nessuno le 
può o'stacolare; 5) in casi eccez'ionali 
stabjil'iti dagHstudenti, le assemb'lee 
comportano la sospensione del'le le­
zionn, inoltre le assemblee possono 
eleggere per compiti spe'cifici, dei 
de'legati, inca'ricati di ,confrontarsi con 
le autorità aocademiche e basta. 

In questi punti mancano cioè tut­
ti gli strumenti di imbrigl'iamento pro­
posti dal comitatone, e cioè le firme, 
i preavvisi ecc. 

Il Movimento Studentesco ha an­
ohe ohiesto che tutti si pronuncias­
sero s'UNa l'ibera,zione deg,li arre'stati; 
nessuno ha risposto di no, anche 
perché l'assemblea su questo punto 
era teSli'ssima. l'I PSI e i sindacati si 
sono dichi'arati d'accordo, la DC e 
gli altri partiti, tra boati furibondi 
sono «per l'accertamento della ve­
rità e l'autonomia del'la magistratu-

Marghera: LA FORZA 

ra ", il POI per tutte e due, El cloe 
per la revoca dei mandati come mi­
sura di c distensione" e l'accerta­
mento deHa verità, come sempre. 

Piuttosto diverse Ile opinioni del­
l'assemblea su come si accerta ·Ia 
verità e sulle carcerazioni. Un ap­
plauso lun9h'issimo e formidabile ha 
accolto. la notizi!a delila scarcerazio­
ne di Toscano, seguito dallo slogan 
«ci sono ancora Viale e Liverani -
dentro i fascisti e i democristiani". 

Ora, dopo questa assemblea in due 
tappe il comitatone dovrà r·iunirsi per 
decidere come andare avanti e, pro­
bab'ilmente per presentare al'le auto­
rità accademiohe uno sohema sul'la 
agibi'lità politica. Le proposte del 
MS non rappresentano un cedimen­
to, ma lo 'scontro è ,ancora aperto; si 
individua già rl tentativo di coinvol­
gere il MS in una logica di trattati­
va e compromesso. Ma la forza e la 
determinazi'one poi inca dimostrata 
dagH studenti, :alli 'assemblea de~ co­
mitatone come nelle scuole e nel­
l'università, sono g'ià una base suffi­
oi'ente per affermare che nessuna .re­
golame'ntaZ:ione formale e soprattut­
to pO'l,iNca del movimento può passa­
re col consenso degli studenti. 

DEI METALMECCANICI CONTROi 
, 

LA , SVENDITA ·DEL CONTRATTO 
MARGHERA, 6 marzo 

Stamattina un corteo di metalmec­
canici (uno dei più grossi dall'inizio 
delta lottal ha attraversato per la pri­
ma volta le vie di Marghera, passando 
per i quartieri proletari ed il mercato 
al canto di Bandiera Rossa e gridan­
do slogans contro Andreotti. Erano 
circa 5.000 operai, usciti alle 9 , da 
tutte le fabbriche metalmeccaniche . 
della prima zona, dalle imprese che 
lavorano dentro il Petrolchimico e dai 
cantieri ENEL di Fusina. Prima e dopo 
la manifestazione gli operai della Brei 
da e <tell'AMMI hanno bloccato il 
traffico sul cavalcavia di Mestre. La 
massiccia partecipazione di oggi è un 
nuovo segno della volontà operaia di 
portare nelle piazze la loro lotta, di 
cercare ogni occasione per unirsi fra 
le varie fabbriche, di rispondere con 
l'indurimento della lotta alle provoca­
zioni padronali: le ore improduttive 
alle Leghe Leggere ed alla JunghaFls, 
la convocazione in pretura del con­
sigliodi fabbrica della DIMM di Fu­
sina, lo sgombero della polizia alla 

Muranite, una piccola fabbrica occu­
pata contro il licenziamento in blocco 
di tutti gli operai. E' stata anche una 
smentita ai sindacati, che avevano 
compromesso la riuscita dello scio­
pero generale 'del 27 non indicendo 
nessun corteo ma dodici assemblee 
divise: su questo punto il consiglio 
di fabbrica dell'ltalsider si era disso­
cjato dalle direttive sindacali ' propo­
nendo il corteo, 'ma i dirigenti sinda­
cali hanno detto che loro .. non ri­
cevono ordini dai gruppi" (cioè dai 
consigli di fabbrica). 

La realtà è che in questi giorni, a 
livello di delegati e di operai, si sta 

, aprendo 'un grosso dibattito che inve­
ste tutta la condizione operaia e le 
prospettive di lotta: molti mettono in 
discussione il problema dell'aumento 
salariale, confrontando le 18 mila lire 
con il ritmo pazzesco del carovita. Nel 
direttivo provinciale della FLM tenu­
tosi la settimana scorsa a Mogliano 
Veneto, molti sono stati gli interventi 
critici sulle forme di lotta, sulla ge­
stione sindacale dello sciopero del 27 

VENEZIA: cosa c'è dietro 
l'attacco dei revisionisti alle 
avanguardie di Ca' Foscari 

Dopo l'articolo di martedì 28 sul­
l'Unità, che plrtava come sottotitolo 
« Provocatori di Lotta Continua, arma~ 
ti di bastoni impediscono la riunione 
a Cà Foscari " a cui ha fatto seguito 
il nostro comunicato ' diffuso il giorno 
successivo, l'Unità ha pubblicato in 
pagina regionale altri due articoli di 
estrema gravità giovedì 29 e venerdì 
1· marzo. 

e sul fatto che i vertici sindacali ac­
cettano di discutere sulla base delle 
proposte Intersind sull'inquadramen­
to unico in otto livelli. 

Nella conclusione, a nome della 
FLM il sindacalista Geromin ha tenu­
to poco conto del dibattito, ma ha tut­
tavia dovuto dire che per quanto ri­
guarda le categorie andava conferma­
ta la piattaforma di Genova con una 
sola categoria fra gli operai generici. 
Sulla firma, ha detto che ci possono 
essere momenti diversi di conclusio­
ne, e poi ha detto: «Nonè una po­
sizione giusta quella che dice che la 
piattaforma di Genova non si tocca. 
Si sa che si perde qualche penna 
andando all'accordo. Quindi dobbiamo 
dire quali sono i punti irrinunciabili e 
quelli sui quali si può cedere ". Sulle 
trattative, in risposta a vari interven­
ti che esigevano la presenza di c qual­
che manovale" alla discussione coi 
padroni, ha detto che « i sindacati non 
credono di rappresentare gli impie­
gati di prima su per, ma tutti i lavo­
ratori ". 

tato di trovare applicazione qui a Ve­
nezia, per distogliere dal problema 
centrale della lotta contro i padroni 
e il governo Andreotti, e per emargi­
nare e consegnare alla repressione 
le avanguardie operaie e studente­
sche. 

Per 9uanto ci riguarda noi rifiute­
remo e rintuzzeremo qualsiasi linea 
di rissa all'interno della sinistra, e 
siamo aperti e disponibili al più am­
pio confronto e dibattito, anche ac­
ceso, se occorre, ma sempre politico 
con chiunque. Le iniziative in questo 
senso cercheremo di prenderle con 
il più ampio schieramento unitario. 

Suzzara (Ma,ntova): 
5000 operai 
gridano: "no ai 
licenziamenti, 
no al carovita" 

Sarà sciolta 
l'organizzazione nazista 
Avanguardia Nazionale? 
6 marzo 

Alle "rivelazioni. del quotidiano 
SUZZ,A,RA (Mantova), 6 marzo fascista. Il Giornale d'Italia" ha fat-

Migliaia di operai al grido di «la to seguito ,ieri una nota di palazzo 
lotta è dura ma noi la vinceremo» Chigi che conferma in sostanza quan­
hanno sfilato per le vie di Suzzara. to anticipato dal giornale di Monti: a 
Le bandiere rosse, gli slogans, il proposito della messa fuorilegge di 
tambureggiare dei bidoni esprime- Avanguardia Nazionale, il governo fa 
vano una volontà di lotta e di vitto- sapere che .. la condanna inflitta ai 
ria che va al di là del raggiun-gimen- responsabili degli attentati dinamitar­
to del contratto. di contro la sede di un partito può 

«Andreotti gobbetto, fasci'sta per- dare un'utile indicazione al governo. 
fetta» era lo slogan più bonario con- Un'altra indicazione preziosa - dice 
tro il governo .. Mla OM di Suzzara ancora la nota - può venire dal­
Agnel'li ha 11cenziato 3 compagni, l'esposto dello scomparso procurato­
avanguardie di ~otta in fabbrica, con re generale Bianchi D'Espinosa alla 
l'a volontà preci'sa di colpire in loro camera dei deputati ». Sembra dun­
iii diritto operaio di difendere con il que confermato che si abbia inten­
pi_cchetto ','incisività dello sciopero. zione di procedere finalmente contro 
le provoca,zioni dei crumi'ri e dei I l'organizzazione criminale di Stefano 
guardiani durante i picchetti sono ! Delle Ghiaie e cl:imerati, dopo un de­
state sempre protette da uno schiera- cepnio di attività al servizio dei pa­
mento" di polizia senza precedenti per droni, con la copertura delle istitu­
Suzzara. Ma la ri'sposta operaia ai li- zioni. 
cenziamenti non si è fatta attendere: Quella del ventilato scioglimento di 
sc'iope'ri improvVisi di 8 ore, picohet- Avanguardia Nazionale, è ovviamente 
ti duri davanti ai cancelli insieme una notizia che non può non riempire 
ag:ti operai del'la -Bondioli e di a'ltre di soddisfazione tutti i proletari, per 
fabbri'che. i quali lo smascheramento delle atti-

Trento: sabato 10 marzo 

CONVEGNO OPERAIO 
REGIONALE 
DEL TRENTINO 
ALTO ADIGE 

vità criminali fasciste al servizio del­
lo stato è un patrimonio di massa, co­
me la pratica quotidiana di messa 
fuorilegge nei fatti degli aguzzini e 
picchiatori fascisti. 

Dagli assalti delle scuole e nelle 
università alla morte di Paolo Rossi; 
dalle tentate infiltrazioni nella sini­
stra al ruolo centrale avuto da Delle 
Chi aie e dai suoi accoliti nella strage 
di stato, fino agli ultimi episodi di 
terrorismo omicida, la marcia di 
Avanguardia Nazionale è stata sem­
pre quella di un'organizzazione di 
punta all'interno della strategia della 

strage, di un sicario utilizzato Pe-: 
portare la provocazione terroristico 
del fascismo di stato, prima e pi 
che di quello in camicia nera, in situo. 
zioni politiche difficilmente agibili il 
prima persona per le istituzioni. 

Oggi Avanguardia Nazionale se 
bra avvjata a scontare propriO queslt 
suo l'uolo: a mano che la ricompos' 
zione reazionaria del potere borghe, 
se va avanti e consolida gli strume 
ti del proprio intervento diretto atira; L­
verso la fascistizzazione delle stru I 
ture detlo stato, il ruolo dello squadr ---: smo di Avanguardia Nazionale perd! 
progressivamente d'importanza. u 
sua eliminazione ufficiale non è 
danno per nessuno: né per Andrea 
che mentre si dà con questa operai 
zione una riverniciatura di democrazil 
a buon mercato, continua a trovar! 
nel fasci'smo ben altrimenti deterllll O 
nante di Almirante il supporto aUt 
propria gestione reazionaria del potei 
re; né per lo stesso Almirante, chI 
dalla liquidazione nominale di AN 
ha da guadagnare agli occhi dei su p 
interlocutori esterni tante benemere 
ze « in doppio petto" e all'interno d 
partito una riconferma del proprie 
monopolio sull'uso dello squadrism: 
organizzato. Senza contare che i 
questa divisione degli utili sono pre- Non 
vedibi li altri e ben più sostanziosi d' dronci 
videndi da spartire. La liquidazione & scag~i 
Avanguardia Nazionale, come tutt tro gl'i 
l'arco della stampa fascista, nonché 
il Mattino di Napoli, oggi pone all'or· 
dine del giorno, potrebbe servire COi in sC 
me precedente a operazioni "para~ niS'ta 
lele » a sinistra, cioè contro le orga.< te di 
nizzazioni rivoluzionarie. Un'ipote le di 
che, se fa fetl:ici i fasc;sti, non di'spialitalia 
ce certamente al governo. l'Alfa 

'In preparazione de'I convegno 
operaio nazionale, le sedi di 
Lotta IContinua de'I T'rentino-Alto 
Adige (Trento, 'Rovereto, Bolza­
no, Merano), organizzano per sa­
bato 10 marzo aille ore 115 nel,la 
sede del movimento studente­
sco di via Prati 3 un convegno 
operaio regionale a cui parteci­
peranno operai di tutte 'le prin­
cipali fa'bbriohe della regione: 

TRENTO: condann:ato 
Igni'sJIIRET, Mi'dhe1in, OMT, Na­
nes, taverna Clevite di Trento: 
Lancia e Acciaierie di Bo'lzano; 
Montedison df Sini'go (Merano); 
Grundig, Cofiler, Cartiere ATI. 
Allpi e Coppo di Rovereto. 

Nel corso del convegno saran­
no svolti interventi su: 'la situa­
zione politica generale, j.J livel­
lo attuale dello scontro di clas­
se e la lotta contro il govemo; 
la fase attuale dellia 10Ua dei 
metalmeccani'ci e la svendita 
del 'contratto; la s'ituazione in­
terna al,le fabbriche; le lotte so­
ci'ali, 'le iniziative di massa con­
tro -l'aumento de'i prezzi e l'or­
ganizzazione territoria'le; H ruo­
lo tlel'le organizzazioni sinda­
call'i e dei partiti riformisti ri­
spetto a:llasvendita del contrat­
to; la situazione nelle s'Cuole, e 
le lotte degl'i studenti, il loro 
rapporto con 'la lotta operaia e H 

, loro ruolo nel'lo scontro di clas­
se generale. 

Le condlusioni politi:one del 
convegno la cui partecipazione 
è ri'servata alle avanguardie ope­
ra'ie autonome e deHa sil1'i'stra 
sindacale, verranno 'sintetizzate 
in una mozione politica finale, 
che sarà presentata in tutte le 
assemblee operaie e a tutti i 
cons'igl i d'i fabbrica. 

il ·· n1azifascista De Eccher 
Aveva minacciato di morte il compagno Mario Pelz dopa lo 

l'assassinio di Mario Lupo a Parma 

Questa mattina il nazifascista Cri­
stano De Eccher è stato condannato 
(anche se semplicemente ad una mul­
ta e al pagamento delle spese) dal 
pretore Cemmi di Trento per aver 
minacciato un compagno operaio del­
l'lgnis, Mario Pelz, due giorni dopo 
l'assassinio fascista di Mario Lupo 
a Parma. 

Cri stano De Eccher è il responsabi­
le triveneto di Avanguardia Nazionale, 
l'organizzazione nazifascista più stret­
tamente legata a Freda e promotrice 
di un comitato di solidarietà nei suoi 
confronti. 

Il processo di oggi riguardava un 
fatto avvenuto il 27 agosto '72, due 
giorni dopo l'assassinio di Lupo a Par­
ma. Incontrando il compagno Mario 
Pelz per la strada De Eccher lo ave­
va minacciato di morte, con le parole: 
.. Atteni:O, Pelz, la prossima volta toc­
ca a te! ". Per di più nei giornisucces­
sivi Avanguardia Nazionale aveva dif­
fuso uno squallido volantino in difesa 
di De Eccher, firmandolo provocato­
riamente: c Supplemento al quotidia­
no Lotta Continua, responsabile Ma­
rio Pelz ". Anche contro questo volan­
tino era stata presentata una denun-

Cia nei confronti dei nazifascisti tre T 
tini. , 

Il tipico c stile" alla Freda è eme N 
so nel processo di oggi nel modo p 
schifoso, quando De Eccher ha pa 
lato del compagno Pelz come di U ZE 
p~.ic?patico e il .suo camer~ta Mari 

.{!ICCI, comparso come testimone, 
e messo a ridacchiare chiedendon 
la perizia .psichiatrica. lo stesso pr~ TORI~ 
tore Cemmi, oltr~: a condannare De d ler~, 
Eccher, si è riservato. di proceder~, el 1 
contro Mario Ricci pér falsa testi: e pros 
monianza. ' zeri e I 

dalla ~ 
di cui 
il comr 

Matera rai, ciI 
fino ai 

UNA PROVOCAZIONE ~er po 
stato R 

Una telefonata anonima ha anntl ato c 
ciato al capo stazione di Pisticci cIW 
era stato messo un ordigno espl09:--'" 
vo su un treno che sarebbe t ' M I L I. 
tato poco dopo. l'anonimo provoCa li 

re diceva anche di .. essere iscri 
a~ movimento di estrema sinistra l 
ta Continua D_ Della bomba, nato 
mente, nessuna traccia. 

Il prime arriva a minacciare « ... non 
tolleriamo che l'occupazione (di Cà 
Foscari) continui su una linea setta­
ria e corporativa" e più avanti 
« .. ,siete un 'armata brancaleone al sol­
do di re Candida (il rettore) " . 

dere o meno nelle quattro mura di 
un'aula la forza degli studenti e degli 
operai nel giorno di uno SCiopero na­
zionale. E a Marghera quale era l'esi­
genza operaia, a livello di massa, che 
si era anche riflessa nell'accesa di­
scussione dei ' con'sigli di fabbrica, e 
che in alcuni (Italsider) aveva portato 
alla decisione maggioritaria per il cor­
teo? Era la volontà di fare una mani­
festazione di piaiza più forte e com­
battiva di quella dei 30.000 a Vene­
zia del 21, di portare studenti e pro­
letari tutti a fianco dei metalmecca­
nici per i loro obiettivi, contro la sven­
dita del contratto, contro il governo 
Andreotti. 

Pirelli - ROTTE 
LE TRATTATIVE 

IMPONENTE 
MANIFESTAZIONE 
DELLA SIEMENS 

(Continuaz. da 'Pag. 1) 
zecca, in via!le Liberazione, nel c cen­
tro di'rezionale ." .di Milano. Oui men­
tre gl i operai . S'i schieravano davanti 
al picchetto dei baschi neri raddop­
piando l'intensità degli slogans e .1 
ru'lIio deti tamburi, un compagno del 
consiglio di fabbrica ha te'nuto H co­
mitio. "ta direzione ha fatto di tut­
to per piegare la lotta .degli operai -
ha detto - prima con le trattenute 
illegaJ.i, poi con questa incredib~le de­
nuncia che ha colpito oltre a noi an­
che N consig410 di fabbrica di Santa 
Maria Capua Vetere, ma non ci han­
no piegato: dopo aver gridato i no­
stri obiettivi sotto queste finestre, 
ora rit<:lrniamo ' in fabbrica a ripren­
dere g'l'i scioperi a rUco'1ati ed i cor­
tei interni Più i,ntensamente di pri­
ma -. 'Dopo di ,lui Banfi, funzion-ario 
deIl"RUM, ha dato la notizia del li­
cenziamento di un delegato awenuto 
ieri nel'lo stabi'l'rmento dell'a Siemens 
di Caserta. 

picchetto la poliz'ia ha ca·ricato vl 
lentemente con i manganeHi spi 
gendo gl i 'operai contro le canceHat 
di ferro. In poco tempo sOno l:!cco L'op 
sul posto operai ,di tutte ie fabbric b 
daNa zona dove si era appena tenU ase 
un corteo per spazzare i crumiri da Il secondo, diffuso anche come vo­

lantino a Venezia , accusa i compagni 
di boicottare l'unità studenti-operai e 
«strumentalizzare l'assemblea stu­
dentesca .. e di utilizzare indebita­
mente degli strumenti degli studenti 
(sede, ciclostile, carta, ecc.). 

Il comitato di agitazione de~li stu­
denti di Cà Foscari ha diffuso a livel­
lo di massa un comunicato che ri­
sponde speci.ficamente alle falsità 
pubblicate dall'Unità, ribadendo il ca­
rattere di classe e la volontà unitaria 
(unità con gli operai, innanzitutto) 
che il movimento degli studenti uni­
versitari di Venezia ha sempre avuto, 
e che il comitato ha portato avanti ne­
gl i obiettivi di lotta contro la riforma 
Scalfaro, la selezione e i costi della 
scuola, e contro il governo e i fa­
sc isti. 

A noi però interessa porre in rilie­
vo il significato politico di tutto ciò. 
Partiamo dai fatti: cosa scandivano i 
300 studenti riuniti a Cà Foscari il 27 
febbraio? « Corteo, corteo " . Su cosa 
chiedevano, prima che iniziasse l'as­
semblea, di confrontarsi? Se rinchiu-

Se questi sono i fatti incontrover­
tibili, è anche vero che l 'Unità, di 
questa spaccatura che ha visto da 
una parte i dirigenti del PCI e dei 
sindacati, e dall'altra le masse ope­
raie e studentesche, molti delegati 
ed alcuni consigli di fabbrica, non ne 
parla per niente. E questa volontà ha 
visto anche una sua espressione (an­
che questa taciuta dall'Unità): il cor­
teo degli operai dell'ltalsider e delle 
Leghe Leggere che, nonostante il boi­
cottaggio di alcuni sindacalisti, si è 
unito nel cavalcavia al corteo. 

Ecco allora che l'attacco sfrenato 
al comitato di agitazione di Cà Fosca­
ri e a Lotta Continua aveva lo scopo 
di creare il diversivo di una supposta 
ed inventata provocazione per foca­
lizzare su ciò il dibattito operaio, per 
isolare le avanguardie operaie inter­
ne alla fabbrica, che con maggior 
coerenza portano avanti la I inea delle 
esigenze di massa. 

La linea del « clima rovente" (Cos­
sutta all'ultimo comitato centrale del 
PCI) nei confronti dei gruppi ha ten-

MILANO, 6 marzo 

La rottura delle trattative alla Pi­
relli è avvenuta in seguito alla riu­
nione all'Assogomma tenuta ieri tra 
la federchimici (CGIL-CISL-UIL) e la 
direzione della Pirelli sui problemi 
che riguardano la ristrutturazione del 
gruppo Pirelli in atto già da tempo 
con le sospensioni (800 sospesi a O 
ore negli stabilimenti della Bicocca e 
della Pirelli 8APSA) le riduzioni di 
orario in molte aziende del gruppo 
(solo da due settimane sono stati 
rimessi a tempo pieno 2.000 operai 
della Bicocca tenuti per tre mesi a 32 
ore). le chiusure di fabbriche (come 
ad Arona). e i trasferimenti di interi 
reparti. 

All'Assogomma i dirigenti della Pi­
relli hanno ribadito la loro linea di 
imporre la .. mobilità della mano 
d'opera" (una riedizione del vecchio 
decretone Pirelli) che è ormai arti­
colata con dei punti ben precisi e 
cioè : 1) lo splafonamento del cottimo 
(già proposto a Settimo Torinese) con 

. cui verrebbe eliminato il .. tetto" del 
cottimo (che ora è a 100-110) per 
per poter aumentare i ritmi di lavoro; 
il lavoro al sabato (che la direzione 
vuole riproporre ai turnisti della Bi­
cocca) proprio ora che, per contratto, 
gli operai hanno raggiunto le 40 ore 
di lavoro del lunedì al venerdì; 2) la 
ditta pretenderebbe d'imporre questa 
deroga sull'orario con l'assurda pre­
tesa che la mezz'ora di mensa non 
verrebbe più pagata e peroiò an­
drebbe ricuperata con 15 sabati 'Ia­
vorativi! ; 3) i I lavoro in alcune fe­
stività infrasettimanali e il lavoro 
straordinario. Di fronte a queste pro­
poste che tendono a rimangiare gran 
parte delle conquiste degli operai in 
merito all'orario di lavoro e ad im­
porre un supersfruttamento della for­
za lavoro, i rappresentanti sindacai i 

_ hanno interrotto la trattativa. 
Per venerdì 9 marzo è in program­

ma uno sciopero nazionale di tutto il 
gruppo, con corteo che dalla Bicocca 
andrà al grattaCie lo Pirelli, al centro 
direzionale. 

Nella stessa mattinata di oggi i 
padroni hanno dato vita a n'Uove pro: 
vocazioll'i. AH'IBM di via TolmezzO a 
Lambrate mentre era in corso j.j 

le piccole fa:bbriche. Contro ques MILA 
aggressione pol'iziesca sono già sì! Rol:i 
te proolamate due ore di sciope to all, 
domani mattrna 'in tutta la zona, c Bocco 
un corteo dal'le 9 e'Ile 11 davanti pagno 
cancell i deH1IIBM. quest' 

La linea del'l'attacco antisciopero Ovilio 
proseguita anched:dfAHa, dove la , ~epos 
retione ha emesso un nuovo comuo mpor. 
cato, contro gli ,sc1operi ~rticol.a ~e a 
Ne"'l « awiso nr. 108" comunicato' p~lIa 
agli opera,i il padrone si scag'lia c a:rcel 
tro. i'l programma '<li articolazione P l' a 
vi'sto per la fonderia eIa forg'ia; c masse 
era stato intensificato in modo da r Stente 

derlo più incisivo. "Tale ulterio ne~tat 
aggravamento dell'artrcolazione l, 
spiega l'a direzione - va p'ltre og Po Sue 
ragionevole possibilUà di assot'lbime Boe d 
to tecn'ico organizzativo da parte d!Jdi co 
l'azienda ... Si conferma pertanto ~po Po 
simi'li artico'lazioni non saranno....! so' t\ 
cettate". Ouesto in poohe parli' ha no 
s~ gnifica un'ennes'ima minacc1a me r 
serrata, che ha il preciso scopo 9nantE 

limitare i'l diritto di S'CWpero d So Ji 
operai , cOnos 
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